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Firenze, 25 marzo turba, che, volendosi. mostrar. più astuta 
degli altri, finisce per immaginarsi che le 
autorità di pubblica sicurezza abbiano bi- 
sogno di ricorrere a queste finte cospira- 
zioni per giustificare la loro. missione. Ma 
il governo non deve lasciarsi imporre da 
queste concertate insinuazioni e deve im- 
pedire più che, sia, possibile chie le imprese 
meditate dai settari vengano mai -a con- 
chiudere ad ‘un fatto qualsiasi. Non deve 
essere molto difficile tener dietro ‘alle fila 
d'una cospirazione, come quella che si va 
ordendo e tessendo-ostinatamente in-Italia. 
E noi ripetiamo, ‘che il governo lasci purè 
libero il corso;alle piacevolezze da cui è 
bersagliato .ogni.qualvolta . previene un 
complotto, ma faccia il possibile di pre 
venirlo. 

Vigilanza nell'autorità, politica, prontezza 
eccezionale nell’ autorità giudiziaria sono 
le due ‘condizioni per attraversare questo 
periodo di agitazioni e di cospirazioni che 
ancora. resta ,da.passare.. Quando i capi 
emeriti delle cospirazioni; saranno. scom- 
parsi, quando i corifei seritturati d'ogni 
sommossa. si saranno persuasi che vi hanno 
occupazioni. :più»-utili. per loro e per.gli 
altri che non:siano queste continue agila- 
zioni, potremo trovarci a miglior agiò. Ma 
per ora vigilanza e prontezza; se il pro- 
cesso per questi: casi; sulla cui realtà nes- 


—__T —_—_______ÒÒ———-* 
1 MOTI RIVOLUZIONARI 


È deplorabile che, mentre havyi così 
largo campo all'attività. umana; ; vi siano 
in quasi tutte le provincie italiane mani- 
poli di settari, i quali si abbiano fatta e 
si facciano, dei rivolgimenti politici, un’oc- 
cupazione inalterabile- e \credano sempre 
opportuno ed anzi doveroso pel cittadino 
il continuare nel 1870 quella stessa poli- 
tica di cospirazioni che. avea la sua natu- 
rale spiegazione nel 1859 e 1860. L’atti- 
vità degli italiani’ nelle industrie ‘e’ nei 
commerci noi la tocchiamo con mano ogni 
giorno. e.ben la si scorge nella progredita 
prosperità delle principali nostre -città; ma 
per qualche tempo ancora sarà pur troppo 
una necessità il rassegnarsi a questi frutti 
di ricorrenti. cospirazioni, perchè si, po- 
trebbe dir dei cospiratori quello che Adel- 
chi diceva dei prepotenti 


PI Cee 


da 


tiis cis padri l'hanno 
Coltivata col sangue; e ormai la terra 
Altra messe non dà. » 

Sperare: che. mentre .vive, ancora, una 
| gran parte di coloro cheavviarono il'sen- 
timento, nazionale degli italiani per una 
via diversa da quella per cui la nazione 


nti 3 

la. | ha potuto raggiungere -il: suo intento, essi | SUO ora oserebbe' muovere dubbio, do- 
nd vogliano' ricredersi ‘sinceramente del loro | V@sS® avere luogo fra otto mesi, fra un 
ile | errore ed accettare i fatti senza ira contro | 22N0; preparatevi già a sentire gli avvo- 
tti i mezzi: che li produssero; sperare, che | cati difensori; i giornali della sèlta e gli 
lo alle incessanti macchinazioni di questi per- Sai che fanno loro da comparto “a soste- 
da sonaggi, forniti di una fama che i loro se- | Nere con un gran corredo di ragioni che 
tt, guaci acceltano. senza analizzaria, abbiano | 12 cospirazione era un sogno, che la som- 
no a mancare qualche centinaia di. proseliti | MM0sSa era organizzata dai ‘questurini, che 
hi: e specialmente in quelle provincie dove NON si sono lasciati vedere, e che in ogni 
"i quegli stessi personaggi avevano saputo | modo colpa di tutto è il governo, il quale, 
nt organizzare le .sètto più estesamente, sa- | ©olle leggi cattive e'colla pessima ammi- 
si) rebbe un voler procurarsi delle inevitabili | RiStrazione, spinge le lens nobili ed ar- 
”. denti a cercare nelle rivoluzioni il rimedio 


i | delusioni. 

Nè bisogna arrestarsi dinnanzi alle più 
I estreme supposizioni. Il dire :.non oseranno 
4 far questo, non oseranno far quest’ altro 
perchè troppo ripugna al sentimento, al- 
| l'interesse, alla. fama del. proprio paese; 


ai mali della patria. 


Plesio 
LE ECONOMIE MILITARI 


Riceviamo questa seconda lettera sull'o- 


ro- 

ine comunismo; qualunque. teoria, insomma 
i | più selvaggia. purchè. loro; faccia sperare 
Tui il sussidio di- trenta ‘0° quaranta persone 


e, nuovi Erostati, godranno forse che la 
bellezza del tempio di Diana sia più grande 
perchè più’ grande» sarà la rinomanza di 
colui che lo ha distrutto. 

Il bisogno di. conchiudere di quando in 
| quando + a qualche. fatto, per quanto. sia 


certo ‘di ‘essere ‘represso immediatamente; 
l'abbiamo detto e dimostrato altra volta, 
è per questi;cospiratori una necessit 


liana siasi conchiusa ‘eolta 
bravi soldati, coila vergognosa diserzione 
di. trevo.quatiro bass'ufficiali e.coll’incar- 


i) ceramenito di ‘aleunivsettari? Lab setta ‘ha 
| dato ‘Segno di vita; questo ‘Toro giova e 
| loro. basta perchè la setta abbia modo di 

| continuare 'a viverese ib «von 
L’inamnità dei'successi, l'isolamento in'eui 
je a poco a poco saranno lasciati i cospita- 
par tori. farà: sentir: la. Joro debolezza .insana - 


bile; maper ‘ora è d'itopo rassegnarsi @ 


prese che pur troppo seminano il lutto in 
| qualche famiglia e To spavento: in qualche 
città. i vi ‘ 

ì Ed è sul debito di*questa vigilanza che 
noi vorremmo dire qualche parola. Se.il 
colpo tentato a Pavia non avesse a testi 


l'autorità politica subodorando il fatto “To 


non:v'è dubbio che. a‘quest’ora il governo 
sarebbè accusato di'sognare dei complotti; 
e.la polizia verrebbe ineolpata d'avere or- 
g@mizzata una qualche ; dimostrazione... È 
quello che è sempre successo, non solo-da 
noi, ma dappertutto; € pur troppo la turba 
dei credenzoni non è distrutta; quella 


sarebbe dar prova d’ imperdonabile inge- 
nuità. Oseranno tutto. Cercheranno di ro- 
È vinar l’ esercito se anche fosse evidente 
che ne avessimo ad aver bisogno fra un 
mese per difenderci da ‘una invasione di 
stranieri; predicheranno. il socialismo, .il 


a Che 
cosa importa clie la nuoxa repubblica ita- 
niorte di due 


star vigili contro queste poco gradite sor= 


moni qualche‘ cadavere ‘e-varì feriti; so" 


avesse attraversato...con qualche . arresto, 


puscolo del signor generale duca di Mi- 
gnano: 
Signor Direttore, 

La lettera diretta dal generale Mignano al- 
l’Opinione avendomi richiamato all’esame della 
mia che la provocava, mi accorsi che man- 
cava in essa qualche cosa di' essenziale, ossia 
una conclusione. Riparerò all’ ommissione , e 
la circostanza mi varrà anche per ‘esporre 
qualche nuova considerazione sull’opuscolo del- 
l’onorevole generale. 

Se vi lia errore con cui si possa, a mio 
avviso; fuorviare la pubblica: opinione in Ita- 
lia, si è di farle-credere che nelle condizioni 
attuali del nostro bilancio militare vi sia modo 
di introdurvi economie per diecine di milioni 
conservando intatte l’organizzazione, © la forza 
dell’esercito, Se, questo errore si accredilasse, 
aumenterebbe ‘il numero delle illusioni con 
cui..ci. pasciamo troppo facilmente nor ita- 
lianis31-mezzi ingegnosi, i ritrovati più lam- 
biccati nulla valgono contro la natura delle 
cose, ‘edil Credere chemediante essi si possa 
spendere metà, o meno di ciò che si spende 
altrove ed ottenere gli stessî risultati, è illu- 
sione e nulla” più, ; 

IH generale Mignano. noù è però di tale av- 
viso, e pensa che con 95 milioni (i carabi- 
nieri esclusi) potremmo, tenere in, buone con- 
dizioni ui vesercito;; che sa forza. mobilizzata 
è quasi. eguale ‘all’‘austriaco. © di un'terzo 
ciréa inferiore al francese ed: al prussiario; 
mentre si spendono 170 milioni per il primo, 
350 per il secondo e 240. per ‘il terzo, po 
nendo, ben inteso, i bilanci dei ‘tre eserciti 
in condizioni pari del nostro, vale & dire, 
depurandoli : delle spese che non figurano in 
tutti egualmente) 

E;su che sisfonda l'onorevole, generale por 
far©dividere aglivaltri le proprie illusioni ?.Su 
espedienti ‘amministrativi vecchied-usati esu 
cifre comparative che zoppicano da molte parti; 
per, quanto inconcussa possa essere la fede che 
ha del loro valoiè l'onorevole generale. 

To non pretendo punto di avere, colla mia 
precedente. :lettera., abbattuto tutto 1’ edifizio 
elevato con, tanta. fatica dall’ onorevole; gene- 
rale. Vedendo peròcome la pubblica opinione 
si mostrasse vinélinata: ad ammettere (come oro 
di-zecca le cifree ‘le ‘induzioni «del: generale 
Mignano, mi parve opportuno di metterla in 
guardia affinchè nòn accettàsse, se’ non dopo 
severo esame, delle proposte contro le quali 


stanno @ priori tutti i bilanci militari ed a | realizzare delle economie. Quell’epoca è omai 
posteriori le, non leggiere inesatezze di molte | passata; se muove economie si richiedono dal 


delle cifre su cui tali. proposte si appoggiano, 

Di tali inesattezze ne ho rilevate alcune nella 
mia lettera precedente, altre. venivano rilevate 
in Parlamento ‘dal signor ministro-della guerra; 
altre nel giornale 1 Esercito; mi accingo ora 
a rilevarne ancora parecchie. ; 


Il capitolo XXI del nostro bilancio” porta‘ 


una somma di L. 208,000 per ispese di leva. 
Or ecco come ragiona il generale Mignano a 
tale riguardo: Un. mezzo semplicissimo. si pre- 
senta ‘ad evitare tale spesa; e si è quello di 
ritardare di quindici giorni la ‘chiamata delle 
reclute, cioè di' fun correre quindici giorni dal 
congedamento della classe @ quello della data 
în cui la nuova classe deve presentarsi ai Con- 
sigli dì leva per essere ussentata. 

Ùl mezzo è certo semplicissimo e tanto che 
nonlo-si capisce. Ed invero, anche quando 
la legge è più strettamente applicata, corrono 
sempre novanta giorni circa dal congedamento 
della classe più anziana all’incorporamento di 
quella ‘che deve rimpiazzarla. Niuno ignora? in- 
fatti che la vecchia classe ‘sî manda sempre 
in congedo ai primi di ottobre, e la nuova 
non si chiama che in gennaio successivo. 

Ma vi.ha di più, .Il ministro predecessore 
dell’attuale; stretto dalle condizioni finanziarie, 
aveva' portato! l’ intervallo di tempo ora detto 
(considerato come espediente finanziario) a 455 
giorni, riducendo di futto la ferma sotto le 
armi, dai 5 anni voluti dalla legge, a 3 anni 
e 9 mesi, e l’ attuale ministro, ancora ‘più 
corlo a denari, proporrebbe che si portasse 
tale intervallo a 635 giorni, col ridurre în 
viu.transitoria la ferma già detta a 3 anni e 
3 mesi. Altro che la riduzione di 15. giorni 
del ‘generale Mignano! Ciò posto, quale è il 
seriso pratico della sua proposta? lo dico il 
vero, non arrivo ad afferrarlo. 

Passiamo ad ‘un’altra. 

A pag. 84 e seguenti l’ onorevole generale 
tratta delle economie sul servizio sanitario e 
fa un calcolo piuttosto complicat6, nel quale, 
agglomerando le spese di primo impianto colle 
spese. dell’ esercizio annuo , riesce alla pere- 
grina conclusione che, risparmiando un milione 
di primo impianto per materiale, si farebbe 
un’ economia annua di un milione; questo si 
direbbe in aritmetica, ‘se non erro, confondere 
il capitale coll’interesse. 

Sarebbe troppo lungo dare la dimostrazione 
numerica di questo appunto. Del resto, chi 
non vuole ‘credermi sulla parola, non ha che 
rifare i calcoli dell'onorevole generale, è non 
dubito che l’ Opinione sia disposta ad acco- 
gliere le rettificazioni che chiunque, nell’inte- 
resse della verità; credesse di poter fare a tale 
proposito. 

Ad un’altra anéora, e farò! punto. Non per- 
chè abbia esaurita la materia, ma per non 
abusare della pazienza del lettore. 

A pag. 17, per dimostrarè come spropor- 
zionata sia da noi la spesa per l’amministra- 
zione centrale della. guerra, il generale Mi- 
gnano ragiona come segue : L'esercito francese 
è quattro volte maggiore di quello italiano, ma 
il personale dell’ amministrazione centrale in 
Italia è quasi eguale, compreso i comandati , 
al personale francese, dunque, ecc. ecc. 

Rettifichiamo ‘anzitutto 1'dati di fatto. L’o- 
norevole generale ci da, a pag. 43, le forze 
bilanciate dell’ esercito francese» editaliano. 
È per il primo di 343,402 ‘uomini e di 
153,061, per..il. secondo; il rapporto quindi 
fra.i due. esereiti mon è di 4x4 circa, come 


pia i ui ie 
dice. l'onorevole generale, ma di 42, circa; 


laidifferenza fravla (pages 7 ce slapag:i 43, 
comè 
i due bilanci francese ed ‘italiano’; troviamo 
che la somma spesata per il “personale del- 
I° amministrazione ‘centrale’ ‘fraticese: tè poco 
meno doppia di quella spesata per'il personale 
italiano; 

Ciò premesso; rifacciamo. il ragionamento 
dell’onorevole generale : L'esercito francese, è 
circa ‘il doppio dell’italiano, e siccome. il per- 
sonale dell’'amuiinisirazione «centrale >francese 
costa presso a ‘poco il doppio dell'italiano, ne 
consegue che iu Ltalia «si spende relativamente 
molto meno che in' Prancia. E la cosa è evi 
dente;,.in virtù del noto assiornma economito- 
amministrativo, che i grauii stabilimenti co- 
stano» proporzionatamente meno . dei piccoli , 
perchè vi ha-risparmio nelle spese generali, 
fra le quali hail primo posto quella, per l'am- 
ministrazione centrale. Se ne vuole, del resto, 
una pròva ? L’amministrazione centrale dell’ex- 
esercito sardo ‘costava’ circa L: 400,000; che; 
tenuto conto degli aumenti degli stipendi, ne 
presentano almeno L, 500,000 oggidi ; or bene, 
l’esercito italiano è quadruplo dell’ ex-sardo, e 
l'amministrazione centrale costa meno di un 
milione. 

‘Termino, come ho detto, per ora, e con- 
chiudo. 

Vi fu un'epoca. in cui..il nostro, bilancio. 
militare conteneva ‘delle speseutili si, -ma non 
indispensabili, e sulle quali quindi si potevano 


vede, non'è poca. Se esaminiamo poi» 


paese, siano pur falle, ma' ‘riducendo. Se si 
Seguirà diverso sistema, desidero ingannarmi, 
ma ne‘ho il profondo convincimento, si farà 
sopportare al paese un ‘aggravio | che ‘occor- 
rendo non gli ‘darà frutti corrispondenti; vi- 
vremo nell’illusione di avere un standé eser- 
cito, e non lo avremo di fatto. 

Questo convincimento è radicato da’ molto 
tempo nell'anima mia, ‘e mi occorse di espri- 
merlo sin dal 1867 nell’Opinione in una serie 
di articoli; che forse non tutti i suoi lettori 
avranno dimenticato. D’allora in poi, credo di 
poter affermare che ha fatto proseliti. Come io 
conchiudeva il 2 luglio 1867, conchiuderò an- 
cora questa volta: L'Italia non potrebbe peri- 
colare per avere gli elementi di 16 divisioni 
altive ; anziché di 18° (I ordimamento -Cugia- 
(Revel' portava la ‘riduzione delle nostre ‘attuali 
20 divisioni a-18), purchè sia detto ben chiaro 
che dopo ciò non vi si toccherà più altro; ma 
poli'ebbe pericolare se lo spirlo dei quadri, sia 
dellé 16 ehe delle 48, surà men buono ; e dit 
verrà tale infallantemente se non sè cessa di 
togliere ogni “giorno un po' di prestigio alla 
carriera; di decapitare e scredilare.la gerarchia, 
divtagliare ogni giorno sulle. competenze e di 
mormorare 0 dire apertamente. da, mattina a 
sera che l'esercito è la prima causa del dissesto 
pubblico, facendo balenare continuamente sui 
tanti interessi che da esso dipendono unà spada 
di Damocle, che rende ben amaro ed umiliante 
quel tozzo di pane che si’ ha la coscienza di 
aver guadagnato onestamente ed onoratamente. 

R 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


NapoLi, 24 marzo. — Le evoluzioni di ca- 
valleria; di cui nella mia di ieri, riscossero 
gli elogi del. granduca di Meklembourg e mi 
risulta che .al pranzo. di Corte che ebbe luogo 
alle 6 dello stesso. giorno; S.A. ne parlò a 
lungo col generale Strada-escoi colommelli che 
comandavano «al mattino i quattro reggimenti, 
nel mentre che gli ‘erano presentati. 

Dei due principi tedeschi attualmente in Na- 
poli egli solo assistette alla manovra, ed il 
suo aiutante di campo fu scambiato col prin- 
cipe Alberto Leopoldo di Prussia a causa del- 
l'uniforme prussiana chevindossava e.per.avere 
preso” posto nella vettura. stessa del principe 
Umberto. I reggimenti che presero partevalla 
manovra fin da ieri mattina erano in marcia 
per ritornare ‘alle rispettive! loro guarnigioni. 
Il principe. Umberto fu immensamente soddi- 
sfatto nel suo orgoglio di soldato e di cilta- 
dino italiano di avere visto la bella figura fatta 
al campo della cavalleria, sul cui insieme si 
poteva forse avere qualche apprensione, in 
Vista principalmente del non essere mai stati 
quei reggimenti riuniti sotto lo stesso comando, 
nè abituati a manovrare uniti, 1 soldati stessi 
ne erano fieri. È poi degno di essere notato 
il non essere succeduta alcuna’ disgrazia; seb= 
bene le cariche si fossero ripetute è falle con 
molta vivacità. Il generale Strada ebbe da tutti 
meritati elogi per la perizia dimostrata nel 
far manovrare quélle masse Yi cavalieri) senza 
\ confusione è Senza. il’ più piccolo inconve- 
niente. 

I due principi tedeschi vanno percorrendo 
la città ed i dintorni, per ammirarvi Je cose 
degne. dî (attenzione. TESsf dimostrano di ap- 
i le bellezze artistiche che vi si 


trovano. 


era tanto‘il granduta di Meklenbourg- 
Schwerin, } quanto vil. principe, di. Prussia in- 
tervennero alla rappresentazione che ebbe 
luogo a Corte data da alcune dame e genti- 
luomini dilettanti. Erano essi «accompagnati 
dalle principesse loro ‘consorti.’ Nello  enfrare 
nella sala ‘ove ‘era’ ‘stato ‘“treùto’ ‘un ‘teatrino 
provvisorio, il granduca dava il braccio alla 
incipessa, Margherita. La sala cia occupata 
a un 250 persone, fra cui 50 signore. 
Vi.si, rappresentarono, du commedie, » Lutte 
due seritte-dal; duca di, S. Arpino ed rin frane 
cese. La prima aveva per titolo1Le secret de 
Fulvie. La scena aveva luogo va Baia "du- 
rante il regno d'Augusto personaggiverano 
così distribuiti. La principessa di Lequile aveva 
la parte di Fulvia la patrizia, la duchessa di 
Tarno Paola pure patrizia ed amica di' Fulvia, 
il barone Maurizio. Bartacco quella di. Fabio 
Proconsole, il marchese di Montereno;. di Do- 
mizio patrizio, ed il.cav. Santasilia uno schiavo 
di Fulvia; Lacommedia è in due atti ma brevi, 
E intreccio vi. è condotto'com. molta; nitura- 
lezza è ‘abilità. dio pignip vv 

L'intreccio è ‘il SI Fulvia figlia di 
un compagno d'armi di Fabio, arde‘in segreto 
di amore per questi, il quale, occupato a com- 
battere i germanici, poco si cura della bella 
patrizia, tanto più che la vede circondata da- 


gli omaggi degli éleganti della città. Ritornato: 
dalla Germania; Fulvia gli;scrive per avere un 
pretesto di vederlo, tanto più che un tempo 
egli ebbe da suo padre le più amorevoli cure 
che, lo salvarono da morte: Egli appartenne 
da quel momento al piccolo partito di coloro 
che disprezzando le mollezze di Roma, cerca- 
IE di ridarle la pristina rigidezza di costumi. 


Il colloquio fa vedere che Fabio: non. la cura 
pel genere di vita raffinata che conduce. Fulvia 
‘allora si. decide. a farsi credere povera; ed a ri- 
Munciare la eredità dei suoi averi, Allora Fabio 
che era a IRoma, ritorna in frelta Je offre la 
sua forluna,, e poi la sua mano che viene & 

celata. Tujti si dimostrarono degni dei più 


scenico. sini e 
A domani, parle la posta ed il tempo mi 
manca. DI 


IL DRAMA Di AUTEÙIL Veber 
ALTÀ CORTE DI ciustiZIA” a tota 
Nell’ udienza del’ 231° Alfa 'Corte* prosegui 


l'audizione dei testimoni. ; 

I testimoni falti- citare. dalla parte civile de- 
pongono tutti naturalmente che il carattere di 
Vittorio Noir erà mitefe contiliante,; La] Sha 
cognata dichiara ch'era d'una forza èrculea, 
e che se avesse dato-un pugno al principe lo 
avrebbe spezzato, in due. sa 

Dei tre testimoni che portarono il cadavere 
di Viltorio Noir nella farmacia; Lechatitte ;” 
garzone macellaro, lia udito che qualcuno di- 
ceva dietro di lui: « Egli ha ‘ucciso’ ‘il ‘mio’ 
amico, ha però ricevuto un solenne schi 
Entrato dopo nella farmacia, sentendo a ‘par-’ 
lare il signor Fonvielle, capi ‘ch’ era' quello 
stesso che aveva pronunziato quelle parole da' 
lui sentite, e ciò sostenne energicamente’ ad 
onta di tulte le contestazioni. 3 

Fonvielle nega di aver mai detto ciò. Gli ‘altri 
due. individui, che con Lechantre avévano por- 
tato, il cadavere del Noir, non hanno sentito 
le parole riferite dal terzo loro compagno. 

Anche il signor Vinviollet, architetto , ‘ha 
udito il signor di Fonviélle parlare dello 
schiaffo ricevuto dal principe e dato da Noir. 

Rochefort depone ch'era tanto convinto che 
il suo duello col principe dovesse  effettiva- 
mente aver luogo ché ne fece la confidenza 
ai deputati Gambetta ed Arazo. Quest’ ultimo: 
anzi gli disse: « Fate attenzione perchè mi 
fu detto cl’egli è una canaglia matricolata! » 

All’ osservazione del presidente sulla scon; 
venienza di questo linguaggio, Rochefort dice 
ch'egli non fa che ripetere quanto gli è stato 
detto, : 

Le deposizioni degli altri ‘testimoni’ sono 
prive d'importanza. 

I giornali. credono che il ‘processo finirà 
sabato sera (26). 


NOTIZIE ESTERE. 


‘ 


La Putrie del 25 ha i seguenti telegrammi! 
dal ‘Creuzot; 24% Gttog 

< La popolazione è ‘calma; però il lavoro 
non è stalo ripreso nelle-miniere; mè continua 
nelle officine. È 3 Ra 

€ lerserii, ‘meréoledì, ‘gli operai în iscibpero 
si sono! recati ‘lle minieredi Montchavifns die 
stanti due ‘chilometri; ‘ma furono "respinti dai 
| minatori: Si sono” operati quattordici Partestî) 
fia cui quello del sig. Allemanus , birraio e 
venditore del giornale Za Marseillaie, +1 

2 € /Un mandato die cattura > che Mon dgr 

cora eseguito, ò.'Slato; spiccato contno; Assy.ni 

« Gli. operai/mon. chiedono! snè-aumenton di 
salario, nèsdimimuzione» di! Javoro/»Six creda 
chela presenzandei soldati. impedirànogni adi» 
sordine, ima temesichealla loro partenza;rib 
partito: preso di eccitare torbidi, non. riprenita 
il sopravvento.» oi iran) sl iran 

Un' telegramma dell'Ayenzià Hus dicé èe 
il battaglione di’ caccidtori et sette’prigio 
nieti alla banda di ‘thinatori clie'si era recata 
a Montehanins® © 8 ! i_omala 


AatoX 


La stessa Agenzia comunica ai giornali fran- 
cesì del 25 il seguente telegramma 5 adi - 
€ Madrid, 24, — La, Gazzetta, pubblica un © 
decreto di promulgazione della, legge chie cau= 
torizza la negoziazione, dei buoni - del Tesoro 


e la legge che dichiara sciolta la Banc: 
Cadice, tar Tua 


i 
ce 
ine 

asi im: cui 


Loss, Triest, del 25 lia. da Vienna 24. — Nella 
tornata odierna della Camera. dei deputati, fu. 
approvata la risoluzione della‘ Commissione di: 


far partecipare. la. forza armata del Tirolo alla. 
difesa dell'Impero. i. 


io 

La Camera, dei deputati approvò la ulteriore 
esazione delle imposte sino alla fine di giugno. 
Procedutosi alla discussione del preventivo fu 
esaurito il bilancid del cullò. Nella discassione 
del” bilancio delllistiùzione; vil ministro «de 
Stivnff vet) in risposta ai reclami’ presentati 
promise che il governo eseguirà lealmente le 


leggi. 
io Be] frazione ‘1 casì concreti, ‘intende al- 
cordare.. yera » protezione .alla_ religione senza 
curarsi della renitenza dei singoli. A 
<È giornali” francesi del’ 267 hafîito il'seguente 
dispachiò “da sh: T.E LARIO TE, ET 
« Washington, 23. — Il. Co 


fari esteri della Camera dei ra 


generale Banks, che invita il presidente a 


mantenere! una' strettà neutralità pier tutta la 


duvatacdella lotta fra: Cuba e ila Spagna. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gaeselta Uffiovale dol:26 marzo con- 
ti eri gi sf fo psn #b tr È 
", Un'Ri decretò, i dati ‘del’21 febbraio, 
che” A il regolamento ‘per la‘ coltiva: 
zione del risò neMa' provincia di' Bergamo. 
"9, Dm'R. dectéto “in ‘data del '‘inarzo, 
preceduto ‘dalla Relazione ‘a S. M.,:che stibi- 
lisce le norme dell’ esame teso indispensabile 
per essere promossi'ai posti di segretario di 
28 classe nél ministero dé lavori pubblici. 

8. Nomine e promozioni. nell’ ordine della 

Corona d'italia è fra lé altre Ta seguerite: 
A Gran Cordone: 

Bixio cav. Nino, luogotenente generale co- 
mandante la divisione militare di. Livorno. 

4. Disposizioni nel ‘personale del ministero 
dell’interno , «e delle prefetture, nel R. eser- 
cito., ‘nella marina ,, nel Corpo d' intendenza 
no e nell'ordizo giudiziario, 


________________e@}qc@] (| | |l;]/l@ 


GRONACA DI FIRENZE 


parlato d'un duello 


Alcuni (giornali hanno ) 
uio di ( a Firenze tra due 


avyengio, di questi, giorni, a Firenze, {ra 
depone sbeptaetenoia, deelnfeilo De une 
o duellanti rimase ferito. A” proposito dei 
luelli, : erediamo opportune. alcune conside- 
razioni, È apt | 
mettiamo di non voler fare alcuna ‘pro- 
imperocchè rammenitiamo la poco lieta 
enza che venne falla 'a quella relativa 


tro] 
ma da ben impedire che il pubblico 
sappia ‘aver Tizio e Caio adoperàfo quel mezzo 
er Tayare un'offesa, Si noti ché noi parlidmò 
in generale, perchè non conosciamo i duel- 
lanti di cui si discorre in questi giorni nè la 
ragione che li spinse ad impugnare lè attimi. 
Noi, siamo d’avviso che, generalmente, il pen- 
siero di far palese la riparazione ottenuta 
abbia gran ‘parte ‘nel numero ogrior crescente 
dei duelli. 1l silenzio dei giornali, varrebbe, 
senza dubbio, a farli diminuire.’ 

Qualche cronista nostro confratello osser- 
verà; al'solito,' clie la cronaca ‘deve innanzi 
tutto soddisfare la curiosità dei lettori riguardo 
a-tutto-ciò che avviene nella città. Secondo 
noi, è una magra scusa perchè quando la 
stampa -ha modo: di. far del bene, non deve 
tralascia” di farlo per considerazioni secon- 
darie. Se la curiosità dei lettori dev’ essere 
l’unica guida dei cronisti, dove andiamo? Si 
potrà parlare dei processi in-conso d'istru-, 


zione? entrare nei. fatti della. vita privata? | 


Nessuno dei nostri. egregi, colleghi «i, Firenze 
vorrebbe giungere tanl’oltre. 5 

Non.intendiamo, affatto. d'imporre la. nostra 
opinione, e,.lo; ripetiamo, neanche, facciamo 
una menposia, Sano idee .che,;gettiamo , nel 
campo, della, discussione, e. nulla più. 

La conferenza tenutà venerdì, sera dal prof. 
Filopanti fu, secondo il sio costume, divisa 
in dué parti: nella prima fece una rapida e 
Viva rassegna delle'‘reliquie del'mondo primi- 
tivo}: sépolte negli : strati: fossiliferi, special- 
mente dei giganteschi rettili del periodo sécon- 
dario;‘e' dei non meno: colossali quadrupedi 
dél:periodo'terziario; ‘gli ‘uni e gli altri bat- 
tezzati da Cuvier con nomi sonorive-lunghi 
quasi..come, quegli. stessi mostruosi, animali. 

Incominciò ancora .a svolgere, od alm 
ad, indicare abbastanza chiaramente le sue ide 
intorno all'origine delle varie specie, perdute 
od esistenti, delle piante e degli animali. Disse 
chie le stelle cadenti '8 gli aeroliti sono debo- 


_lissimi e tardi ‘avanzi i distrutti; ma 
qu 


che niell’esploltersi ‘ii 
MA ord ‘calore centrale, Se ne spar: 


pagliarono' in titte le direzioni gli elementi, | 


é''fra'èssì anche ‘imnumerevoli sporule'e semi 
di piante. La maggior parte di questi serni' 
peri niell'esplosioné; tia né restarono ‘ancora 
molti intatti.’ Uria porzione di éssi;'dopo una 
Ghisa; natùtalmétite (di ‘imolti secoli ‘arrivo’ 
nellà sfer' 

i'‘abbruciaronò'‘d' disoriganizzarono la' maggior 
parte “anicora LA chi si'èranò salvati nella 
catastiofe el ’16rò ‘nativo! pianeta ; ‘ma ‘alcuni 
pochi;' fra tanti ‘milioni, restarono; fortuna(i= 


junse, Ghe. il Rovetny “Prertiendo, 


gli antichi globi, per || 


ittiva ‘dell’attrazione terrestre. Qui’ | 


mente illesi nella caduta e bastarono a pro- 
pagarne degli altrì milioni e'bilioni alla su- 

perficie della nostra terra. E 
A quelli, cui può naturalmente sapere strana 
una icosì nuova: supposizione, egli ricordava 
chè ‘un tempo la nostra tetra fu allo stato in- 
camdescente, e che, se' allora' vi fossero, stati 
i gormi delle piante, sarebbero stati | sicura- 
mente distrutti; poichè dunque, diceva egli; 
le \piante ora ci sono; bisogna bepe fora 
rassegnarsi«adi ammettere che 1 primi germi 
sieno venali dal di fuori della terra. Notò an- 
cora che i vibrioni, i ‘rotiferi, ed altri ani- 
maletti ‘infusorii Hanno la singolare proprietà 
di ‘consertatsi per ‘alitli ed anni allo stato di 
completo disseccamento, e quindi di morte, 
ina di tornare a rigogliosa Vila appena sono 
Muneltati con una gocciola d’acqua; e che una 
tale disposizione potè favorire il trasporti de- 
gl'infusorii da ‘altri mondi al nostro, atte 
serli spazio. In modo analogo, 


per un mezzo di questo genere possano esser 
venuti alla nostra terra i.germi- degli aninjali 
mammiferi ;, ma attenderemo le ulteriori spie- 
gazioni che egli. accennò di riservarsi, a dare 
nella prossima ed ultima conferenza, ove deve 
trattare. particolarmente, delle origini della 
specie umana. 

Nella seconda parte:egli mosse: un vigoroso 
attacco. alla teoria, Darwiniana, ‘qualificandola 
però non di falsa assolutamente, ma. soltanto 
inesatta. Udimmo alcuno dire, che, ammirava 
l’acume degli argomenti, più di quanto ne 


rimanesse convinto; la gran maggioranza però. 


del, numeroso uditorio, accolse con prolungati 
e.calorosi applausi. la fine, tanto della prima 
che della seconda. parte della sua conferenza, 
durata non meno di due ore. 


Ml libro della Questura non registra che l’ar- 
resto d’un ladroncello che aveva destramente 
rubato il portamonete ad una signora. 


Alcuni abbuonati. della Pergola pregano l’im- 
presario, di far rappresentare il Don Pasquale 
tutto, di seguito e di dare il ballo dopo, il 
terzo atto, ch° è il migliore dell’ opera. Tra- 
smettiamo questa domanda al sig. Rodriguez. 


Oggi, domenica, ad un’ora pom., nel pa- 
lazzo Quaratesi, via Proconsolo; n. 40;. p. p.; 
la Società enologica: di Firenze terrà generale 
adunanza dei promotori. L'ordine del giorno 
porta: 4° Discussione ed- approvazione dello 
statuto; 2° Elezione alle cariche sociali. 


Lunedì, 28 marzo, a mezzogiorno e mezzo, nel 
R. Istituto di studi ‘superiori, il'prof. G. B. Giu- 
liani ‘farà la solita Tezione sulla Divina Commedia 
è la letteratura italiana ; ‘dichiarando il'‘canto XV: 
del Paradiso! di Dante. 

Alle 2° pom. ‘il-prof. P. Mantegazza tratterà: 
« Dei lineamenti; della pellee deifpeli;dell’uomo. » 


Budicttino Meteonologico del 20. marzo 
ora A pomeridiana 

Barometro alzato ‘da 2a 6 mm. Cielo nu- 
voloso. Ventideboli di N. O. ll: Mediterraneo 
è calmo @ l'Adriatico è mosso nel Nord. Il 
barometro ‘si è ‘alzato di 5 mm. sul N. 0. 
d'Europa. ] 

Sono probabili i venti di NE. e di E. 

ttiassima 119 
Resperapura sialita) 0.052 6 


| 


Nota dei defunti, desunziani nel giorno 
ve 25 marzo. 

Cianfanelli Marco, di anni 74 — Becucci Mad- 
dalena, id. 32 — Sernicoli ‘Priamò, id. 29 — Bir- 
ghillotti Vincenzo, id. 40 — Danti Pietro, id. 42 
— Galardini Teresa ;tid.1)89,— /Sardiii Marghe- 
rita, id. 60 — Ciagli Carolina, vid. 40.— Barsotti 
Elisa, rid. 68. 

Più ,,5 bambini che non aveyano ancora sette 
anni. 

Gli atti, di nascita denunziati, nello stesso giorno 
furono ‘28,. cioè : 12 maschi, 15 femmine e 1'nato- 
morto. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO, DEL REGNO 


PRESIDENZA DEL CONTE ‘GABRIO' CASATI 
Seduta del 26, marzo... ., 

La seduta..ha principio alle ore 2.34 pomeri- 
diane colle solite formalità. ; 
| Ilprocesso verbale della seduta precedente è letto 
| ed approvato. . 

‘È chiesto ed accordato un congedo. 

Si entmeràno ‘alcuni omaggi fatti al Senato. 

L'ordine del giorno reca :* 

Jo Interpellanza del'senatore Conforti al presi: 
dente del Consiglio e ministro dell’initernio sui fatti 
| di Pavia e di' Piacenza: 
12° Discussione dei progetto di legge proibitiva 
| dell'impiego di- fanciulli d'ambo ;i sessi in profes- 

sioni giròvaghe. È 


| 
| 
| 


| chè svolga l'annunciata sta interpellanza. 


|} del, giorno in cui il generale Escoffier veniva vil- 
to, e come il generale di Robilarit, 
a Ravenna,’ sfiniasse opportito è 


appena giuniò | 
conveniente’ di fare'actompagriare altrove dai 'ca- 


rabinicri (cite le guardie di pubblica sigurezza che 
vi erano in quella città. : E 

Io, dice l'oratore, non posso credere che non vi 
sia nessuna relazione fra il barbaro assassinio per- 
petrato a Ravenna ed i dolorosi avvenimenti di 
Pavia;.e credo pure che i tentativi non dovessero 
esser fatti solamente a Pavia, a Piacenza ed a 
Bologna, ma che i rivoltosi si lusingassero che 
tentativi di tal fatta avessero a scoppiare -simulta- 
néamente in molle città italiane. “7 

"To deploro di îl goyerno non ‘abbia detta tutta 
interà” la verità Sui” spiacevoli” ime 


tanto addolorarono tutti gli onesti, poichè nulla | 


bisogna n: dere. ai oli liberi.” urne 3 
tamente Mai SAR roturtdh i neri 
per iscopo di abbattere un Re tanto costituzionale, 
un Re che riscattò l'Italia dalla schiavitù mella 
le gemeva. (Segni di approvazione) Il baluardo 
Fn ca ct è Tesercito, @ rispetto alla 
condotta enuta in questi ultimi tempi da alcuni 
solto-ufficiali, io desidererei ‘avere ‘dal ministero 
tutti gli schiarimenti che valgano'a fare sì ‘che si 
possa” giustamente apprezzare le ‘azioni di quei 
Sotto-ufficiali. f 
ia nZa (ministro dell’ interno) incomincia; col 
ringraziare il senatore Conforti. di ayergli. offerto 
Îl mezzo di giustificare il proprio; operato, ed in 
quanto alla verità dei fatli dichiara di riportarsi 
a quanto, fu già detto ieri. nella, nota, pubblicata 
flo Gasscita Ufic'ate, nota ché non'fu altro che 
un riassunto delle molte notizie ricevute’ per tele: 
grafo ‘dal governo. ‘La condotta delleautorità lo- 
cali che' non seppero prevenire i lamentati disor- 
dini è ficilmente giustificabile, quando. si pensi 
che da che mondo è mondo, l’arte dei. cospiratori 
fu sempre quella‘ di accennarè ad una città per 
operare: in ‘un’altra città con maggiori probabilità 
di buona riuscita. D'altra parte poi, chi v'ha che 
ignori essere comune il mal vezzo di incolpare il 
governo, di tutti i fatti spiacevoli che avvengono? 
Relalivamente ai provvedimenti che si sdrebbe 
desiderato prendesse ‘il governo, vi dirò che, fino 
dal ‘22 corrente, dal ministero dell’ interno venne 
trasmesso al prefetto: dii Genova un. telegramma; 
con il ‘quale ‘lo si eccitava. ad. informarsi se un 
tale fosse stato ultimamente a Genova;, se ayesse 
dimorato per ben quattordici giorni in una cerla 
casa, e lo si avverliva in pari tempo a stare in 
guardia, poichè il governo sospettava che, da un 
momento all’altro, in Genova, si dovesse fare un 
tentativo rivoluzionario. Il prefetto di Genova ri- 
spose per telegrafo che, per quanto gli constava, 
quel tale non'era ‘stato a Genova ultimamente, e 
che, se ‘alcuni rivoltosi avessero. tentato di com- 
mettere disordini, tutte le misure precauzionali 
erano prese «per impedire loro di riuscirvi. 
Sui fatti di Pavia, il ministro non dice nulla 
che non sia già slato pubblicato dai giornali, ma 
per rendere giustizia al vero merito, crede dover 


*! dire al Senato ed al paese che, essendo stato fe- 


rito alla caserma di S. Francesco ‘l’ufficiale che 
comaridava ‘quel distàccamento di fanteria di linea, 
il'‘sergente Barberis ne prese coràggiosamente il 
comando; ‘ed ‘ordinando il fuoco'e facendo cari- 
care alla baionetta i rivoltosi, li pose in fuga, 
sebbene superassero di gran lunga iil numero dei 
soldati. 

Proseguendo a narrare quanto avvenne ‘a Pia- 
cenza ed;a Bologna, senza aggiungere nuovi par- 
ticolavi a quelli già noti, il presidente del Consi- 
glio dice credere sia materialmente impossibile im- 
pedire che si riuniscano in un dato punto rivoltosi 
che parlono alla spicciolata da diverse parti} 6'ri- 
corda che, la ‘brigata Modera (41° e 42° fanteria) 
alla quale appartengono i soldati che presero parte 
ai fatti di Pavia e di Piacenza, ebbe già occasione 
di versare il proprio savgue per difendere il Re e 
Je libere istituzioni che ci reggono. A. Brisighella 
(Faenza) farono poche diecine d'individui che vo- 
levano impadronirsi, dei fucili di quella. guardia 
nazionale, ; e quindi recarsi a. Bologna, che ‘paré 
dovesse essere il quarlier generale dei rivoltosi di 
tutte-le Romagne. L’oratore prosegue, facerido la 
storia della lacrimevole perdita del generale Escoflier, 
e delle circostaiize che precedettero'e seguirono quel 
luttuoso avvenimento, cioè, il traslocamento del- 
l'ispettore Pio Cattaneo, la destituzione del delegato 
di pubblica sicurezza che diè .una festa. da ballo 
in sua casa, e dell’improvvisa partenza delle guar- 
die di pubblica sicurezza da Ravenna. Il ministro 
termina poi, dicendo che i dolorosi fatti ultima- 
mente avvenuti-fanno sicuro il governo ‘che ie po- 
polazioni tulle disapprovano le dimostrazioni ostili 
alla Monarchia, e che il partito repubblicano prova 
ogni dippiù quanto sia debole. 

cowrorti. Fd i sette sergenti scomparsi qui 
a Firenze? 

manza (pres. del-Gonsiglio). dice d' ignorare 
completamente il fatto a cui accenna il senatore 
Conforti. 

GOvoNE (ministro della guerra) dà lettura di 
due rapporti pervenutigli sui fatu di Pavia; dice 
| essere vero che, alla caserma delle ‘Benedetiné) vi 
sia stato un sergente, il quale consegnò: ai tivol- 
È tosi 50 fucili a‘retrocarica ; ma aggiunge pure:che 
i' sotto-ufficiali della brigata Modena sono .bravis- 
imi giovani) e che alcuni-di essi «possono benis- 
| sìmo essere stati sedotti da quella stampa ch'è ne- 
| mica dell'ordine @.del benessere della nazione. 

Prosegue poi dicendo che egli è dispostissimo a 
sospendere le licenze mensili, quantunque dessé pro- 
ducanouna economia di circa 10,000 lire, perchè non 
| vuole lasciare l'esercito stremato di forze appunto 
quando sta. per essere licenziata l’ultima classe ; ‘e 
{ermitia dicerido poche ‘parole’ sullo stato degli uffi- 
| ciali în aspettativa. i 

meNAaBREA dichiara di essere riconoscente al 
senatore !Conforti ‘perle nobili e generose parole 
pronunziate in questa occasione. Il paese. non è 
tranquillo; dice l'oratore , il paese s'inquieta nel 
vedersi troppo di frequente molestato' da attentati 
reazionari. 3 ; 

Al paese eda quanti si occupano di cose militari, 
| duole il vedere mandati a casa ‘una infinità di uf 
fiziali, per farli surrogare'da sotto-uMziali che, per 
certo, l'anno assai menò titoli dei primi. Al paese 
duole che si licenzii una classe prima del tempo, 
poichè sotto le. armi rimarranno. solamente due 

lassi; e si domanda se l’esercito, potrà fare fronte 
agli eventi. L'esercito ha diritto ad ogni riguardo 
e siccome i fatti oggi lamentati-si ripetono stmpre 
allorchè il governo non li sa antivenite; io, the 
rion sono ostile all'attuale ministero, e che sento 
ora il dovere dì difenderlo ‘ad ‘ogni’ costo) credo 
conveniente Ùi proporre al ‘Senato il seguente or- 
dine del giorno: 

«Il Senato, persuaso che'il governo; in seguito 
ai tentativi dei disordini avvenuti, prenderà i 
i provvedimenti necessari'al mantenimento dell’or* 


| dine, *specialniente.-co]. téhere ;saldo e rinvigorito | 
I È n) 


Idrdinamento dell'esercito, passa all’ ordine del 
giorno. » dit Ca ua 

icsis» leggo quell’ordine del giorno e. 
se è appoggiato. OE 

È appoggiato. 5 i 
È sisggia el..Consiglio) dice che non 
avrebbe mdi creduto che l'illustre ‘senatore’ Mena- 
brea venisse a dire che si può fare a-mero d'im-. 
porre. lasse, quasi 
nanze dovesse aspe 


i dal tempo. Si viol*forse 

lere a peri: he realmente non vi sono? 
RS che si Ri T'imporlanza dei’ tbidi, 
nel tempo stesso ehe si tenevatio* in nofi Te le 
attuali condizioni delle nostre finanze-L'onoreyole 
senatore Menabrea crede che le nostre ser siano 
prospere, eche ogni dì più vada crescendo la pro- 
sperità e la ‘ricchezza pubblica. Sia pile, ma' Tiost 
è men vero che i bisogni della finanza sono gravi, 


e che qui si vuole far faufragate Te Geotionile* 
noi proposte ed aumentare le spese. To so che an- 
che il' passato ministero aveva stabilito ‘di licen-‘ 
ziare una (classe, potrò ‘provarlo quaridoche lo! si 
voglia, «e dichiaro che il governo non accetta, in 
verun modo l'ordine, del giorno proposto dal 
tore Mehabrea,* © ©" * dir 

aim ARA risponde ché'l'oni: presidente ‘deli 
Corisiglio »gli attribuì frasi «che! non» pronunziò, ed | 
intendimenti ch’egli:non ebbe mai. A 

Cammnas-mieynx risponde al presidente del 
Cofisiglio “che, Quando egli'ettà’ milmisuo elle fi 
Nnanze, per tgioni ‘d’ economia voleva fil litenzia= 
mento d'una €lasse, ma.che il ministro della guerra, 
suo collega, ne lo distolse, adducendo giustissime 
osservazioni, è Che di quel licénziamento non fu 
mai’ parlato in consigliò di ministri,” 

Govone‘ (ministro della guerra) dà: alcuni 
schiarimenti isul. licenziamento della, classe di cui 
si parlò tanto. 

nanza (presidente del Consiglio) rispondé al 
senatore Cambriy-Digny' ch'egli mon disse ‘che del 
licenziamento» di ima, classe. se ne fosse, ofcupato 
il Consiglio dei ministri, ma sibbene ch'era deciso 
dalla passata amministrazione. ma 

wirks. legge ‘il ‘seguente ordine-del giorno pro- 
posto ‘dal senatore Conforti: : 

«Il Senato, udite: lo, spiegazioni date, dal mipio 
stero, conédando nella virtù ‘e nella fede  dell'e- 
sercito, passa all'ordine del giorno. » © 

anza' (presidentò del Consiglio) dichiara: che 
il. governo accetta quell'ordite del giorno. 

MENABRKA dice che, siccome il signor pre- 
sidente del Consiglio volle dare al suo ordine de) 
giorno una iuterpretazione non esatta, egli lo ri- 
tifa e si associa a quello del senatore Conforti. 

aviirzeni dice che le economie varranno 
a lranquillare il paese. 

Messo ai voti, l'ordine del giorno Conforti è ap- 
provato quasi all’unanimità. * ‘* N 

Pres. fa fare l'appello nominale:per procedere 
alla votazione ‘dei progetti. di legge stati discussi, 
nelle sedute precedenti. n 

Resultato della votazione sui seguenti progetti 
di legge : 

Scioglimento dei vincoli feudali nelle provincie 
Venete .e di Mantova: 

Votanti N° 77, favorevoli 57, contrari 19, aste- 
nuti 1. 

TI Senalo sadoltà. 

Approvazione delle transazioni stipulate cogli 
eredi di Liborio Marignoli, già appaltatone del da- 
zio sul macinato nell'Umbria e nel’ circondario di 
Camerino. s j 

Votati N° 77, favorevoli:75, contrari,2. 

Il: Senato: adotta, 

“Approvazione della convenzione per l' acquisto 
della casa in Firenze, N° 71, via Cavour, di pro: 
prietà degli eredi Ricci. 

Votanti N° 77, favorevoli 69, contrari 8. 

Il Senato adotta. 

Iscrizione nél Gian Libro del. Debito Pubblico 
delle obbligazioni della già Società della strada 
ferrata Torino-Cuneo-Saluzzo. 

Volanti N° 77, fayorevoli 70, contrari 7. 

Il Senato adolta = sà 

Proroga dell’ esercizio provvisorio del. bilancio 
1870 a tutto il mese di aprile, e di alcune fa- 
coltà intorno alla riscossione della tassa sul ma- 
cinato. n 

Votanti N° 77, favorevoli ‘71, contrari 6. 

Ti Senato adotta. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

Lunedì, 28; il Senato terrà seduta pubblica alle 
ore 2, pomeridiane, ue 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Seduta ‘del 26 marzo: 


La seduta è aperta alle ore 2 1/2 pom. colle so- 
lite formalità. NE 

L'ordine del giorno reca: 

Discussione del progetto di legge presentato dalla 
Commissione del'bilahcid'sopra variazioni proposte! 
dal ministero ‘al bilàncio 1870) in'aggiunta al‘pro- 
getto di' legge relativo all'esercizio provvisorio del 
bilancio medesimo. 

Discussione del bilancio.del ministero degli,affari 
esteri, 

Relazione, di petizioni, 

Svolgimento della proposta di legge del depu- 
tato Mazziotti per la riforma dell’organameénto giù- 
dano e di alcuni ‘articoli della ‘procedura pe- 
nale. 

Si accordano ‘vari congedi. 

ACcTON (ministro della marina) «presenta. un 
progetto! di legge perla convalidazione di due regi 
decreti relativi-agli arsenali. di Genonya e Spezia. 

mes. annunzia che nella yotazione di ballot- 
lottaggio per la nomina di un membro'della Com- 
missione generale del bilancio, riuscì eletto l'on. 
Minghetti con 121 voti. L'on. Lazzaro non ne ebbe 
che 82. ; 

L'ordine del giorno reca la discussione ‘del pro- 
getto di legge presentato dalla Commissione del 
bilancio! sopra variazioni! proposte ‘dal ministero‘àl 
bilancio 1870 in aggiunta ‘al ‘progetto di legge rc- 
lativo all'esercizio provvisorio del. bilancio ,mede- 
simo, ; 

La Commiasione della quale è. relatore l'ono- 
revole Seismid-Doda, così conchiude la sua rela- 
zione. Pe sa 

« Noi vi proponiamo, quindi : 

« a) Di accordare pel mese di‘ aprile un dodi 
cesimo' dell'iumento di somme, portato dal bilaticio! 
7'inarzo corrente, ‘ai capitoli 61,'8054,/92; AVG del 
bilancio della spesa del ministero: delle finanze;;:uni 
nono dell aumento portato dal capitolo 118. (Veg- 
! gasi tabella allegata);; ° i 


id 


i 


« b) Di fare espressa riserva pegl grganici, da 


di sea pi 


stema già fissato dalla. nuova legge. di, contabili 
1 pareggio delle nostre fi--fi © ti o TA DOG dh sal 


« Abbiamo l’onore di sottoporvi un,analo; 
ticolo di legge, a. complemento di quella votata 


Lei 


“augomk dè ivi aule 
‘« Dovendo la: Commissione: da‘ un lato: giudi- 
care, delle reali necessità amministrative che il po- 
lere esecùtivà assériscé, è le quali, “meglio che ‘a 
ogni altro, a Iii ‘debbono essere note, e davanti 


20 corrente per l'esercizio ‘provtisorio del. mese di 
fprile. Ì Tad 


alla responsabilità. degli incagli al quotidiano ser- 
vizio, che un rifiuto SO de tro — dal- 

da pa tan mantenere incolume la prerg- 
fanto: 


lella Camera, di consentire le spese sol- 
. lopo, «esame , delta loro necessità «0: conve- 
jenza, noi hon' avremo saputo Sirirvi con 
Capi più acconcio; epperò confidiamo si 
piacciaonorario;-o signori; della»vostra- sanzione. Y 
Quindi ossa, formula il ‘seguente articolo di 
legge: IA ZINNAIO ETTORE 
« Articolo unico. È à 
Re di' prelevare duratite il mese di 


1870, sil. do, itetino: dalla maggior somm 


presunta pel rego! 


semies, sapties. 


« Qualora le modificazioni,agli organici ammini 
non ‘vè- 
nissero ‘sanzionate’; lè somme spese in ‘base alla 
presente legge” (risultanti "dall annessa;-tabella A) 
formeranno, parte, con unico capitolo, delle "Spese, 
straordinarie del ministero suddetto. nel bilancio 


strativi, da cuî dilegli' aumenti derivati 


del 1870. > 


Toscanini deplorà la frequenza colla quale 
i diversi ministri cambiano gli organici dei mini- 


steri. 


| Lo stabilimento di. questi organici è o non è 


della competenza del potere legislativo ? Se 10 è, 
come l’ oratore ‘lo credé', bisogna’ che ‘ il'’governo 
prenda formale ‘impegno ‘ché ‘i ministri non pos- 
sono cambiare gli organici. Epperciò l'oratore in- 
vita il ministro delle finanzé a presentare il de- 
creto che ‘egli promulgò pochi giorni ] rima dell’a- 
pertura. del Parlamento, e che riguarda le modi- 
cazioni da lui introdotte nell'organico del suo mi- 
nistero. 


Ta varie osservazioni all'indirizzo della Commis- 
sione del bilancio, specialmente sopra certe somme 
stimate, le, quali:‘proverebbero che in certi capitoli 
vi è eccedenza di somme inscrilte. Vorrebbè che 
essa Commissione presentasse tin elenco degli! ar- 


ticoli ‘dai quali furono fatti quegli storni. 


wems.annunzia che l'on. Lazzaro ha presen 


tato un ordine del giorno così concepito : 


« La Camera, deliberando ‘che gli organici non ‘ 
possano ‘miutarsi che ‘per ‘legge, passa! all’. ordine 


del. giorno. È | 


seLLA rammenta che, gli organici furono sem. 
pre stabiliti per legge, e si meraviglia che l'ono- 
fie ‘sia accorto Soltanto dopo 
12 ‘anni (Si ride). Ad' ogni modo, (lo; prega di es- 
sere per lo; mieno indulgente verso,.l’ultimo solpe: 
le 


revole Toscanelli ‘ 


vole che ha mutato l'organico del ministero del 


finanze (Z/arilà). 

L'on. ministro dimostra ‘poi “come ‘sia difficile 
stabilirè: an ‘organico ‘immutabile fino a che i di- 
versi servizi e le diverse tasse non sieno asse- 
state. 3 


Tgli poi si conforta scorgendo ‘come: Ja Com- 
missione generale! del ‘bilancio ‘non trovò nel suo 
operato tutti: quei, peccati: mortali. che parve .ve- 
‘oscamelli., il quale non 
vede l'infallibilità che nei ministri passati e l'et- 


deryi la ferocia, dell’ on. 


rore soltanto' nei ministri presenti (St ride). Eppoi, 
erede forse iÎ'on. Toscanelli che basti lasciate le 
piante, finite per stabilire le inténdenze.di finanze? 
No, certamente ; poichè nella pratica spesso si 


scorge che lè cose nòh Vanno come si era stabi 


lito ‘sulla catta: } 


Le piante ‘organiche vengono) toccate- tutte, le 
volte in cui si chiamano, all’ amministrazione cen- 
trale degli impiegati dalle provincie. Vede dunque 
l’on. Toscanelli che senza toccare ‘in diritto gli or- 
ganici il ministro ha altri mezzi. per variarlo di 
fatto senza esporsi ad essere tacciato di ‘yiolatore 


di legge. 


L’on, Toscanelli ama, a quanto pare, più l'ap: 
parenza chela sostanza, ‘ed in ciò è padrone, ma 
il ministro ha voluto provargli. che tutte le. sue 


teorie non mutano la sostanza della cosa, 


In quanto alla proposta Lazzaro il governo non 
ha nessuna difficoltà di presentire un progetto che 


samzioni il ‘principio al: quale essa. è ispirata, sol: 
tanto, il ministero desidera. che la Camera non lo 
biasimi per quanto fino ad ora ha fatto. 


sexsmiDTt Dova (relatore) risponde aî vari 
appunti mossi alla Commissione: ‘dall’on. ‘Toscà- 
nelli. Rammenta che gli. organici che furono cam=» 
biati' testè per decreto reale furono anche: stabiliti 
con decreto .di uguale genere. Del resto anche égli 


esprime ‘il'voto che questo sistema cessi. 


Riassume ‘gli ‘inconvenienti’ e ‘gli aumenti di 


spesa a cui danno luogo questi continui mutamenti; 


ma prega la Camera a riservare questa questione 
al momerito in cui verrà in discussione il bilancio 
passivo ‘del ministero delle finanze. Allora 18 Com- 


Missione avrà l’onore di sottoporre ‘alla: Camera 
alcune sue: proposte in ordine a questo argomento. 
La Commissione accetta la proposta dell’ on. 
Lazzaro. Lg 7 
Termina l'oratore dichiarando all'on: Toscanelli 
che la Commissione del bilancio. nom ebbe, nessun 
riguardo alle persone degli, attuali ministri ma 
esaminò le cose e le' cifre spoglie di qualunque 
passione di persone. si; Ba 
tmascanenni replica brevemente al. ministro 
delle finanze ed al relatore. È lieto di avere tro- 
Vato un alleato nel, relatore il: quale accettando 
l’ordine del giorno Lazzaro dividerà la taccia di 
feroce che îl ministro lariciò all'oratòre: (Si Fide) 
Del resto ‘se la’ relazione della Commissione fosse 
stata mèro moderata e se l'on, Doda si fosse no: 
strato sempre: sereno e oggi certo egli non 1,2- 
vrebbe Hipro varata iù pasa sfata foco tenera 
delle prerogative della Camera. Zoe: 
| Dichiara che noò ha fiducia nel. presente mini= 
$tero,che la, sua fiducia non; dipende da, simpatie 
od antipatie personali, ma, da principii e da idee 
di governo, pis; égli spieglierà alloretiè vertanno 
in' discussione i progetti preseritati dall’ on. Sella: 
| niazzamo: spiega brevemente; il. suo, ordine 


del, giorno; ma non intendiamo bene le, sue parole. 


È fatta facoltà al governo del 
f imesé le! 1870, 
sufi capitoli 615/8045 93,106 del bilancio passivo 
delle finanze, presentàto:‘al Parlamento il 7. matzo 
ja In essi 
lare ‘andamento dei Yelativi sér- 
vizi, il'hono di quella richiesta! col'capîtolo 118, 
e l'intero importo assegnato! ‘coi due ;capitoli. 178 
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nazzaro. Non ho dettò questo 
roscaneLLI. Ma di ciò non mi vor 
pare. Mi preme soltanto rilevare un alt Teo 
sfuggita all'on. Lazzaro. Egli si meravigli-della mia. 
continua indulgenza verso i ministri., Ebbene, sì, io 
sono stato indulgente ‘verso molti di essi, percliè 
so che cose perfette, non esistono ; nè esisteranno 
mai. In fatto di meraviglia, però, anche jo ne ho 
una, ed è quiella di avere Visto con quanta indu: 
genza l'on. Lazzaro abbia setnpre traltato il mipi: 
stero Rattazzi (06! oh! Si ride). 
(La Camera è spopolata). 


spaventa vombalte l'ordino del’ giorno pre: | 


sentato dall'on. Lazzara. Egli lo troyò troppo ge- 
nerico, inopportuno ed inefficace. |. . 

L'on. Pisanelli e Doda harino fatto una strana 
confusione sulle prerogative parlamentari è gover! 
native. Nessuno ha mai messo in dubbio l'alto ed 
incontrastabile diritto. di controllo della Camera 
sopra tutti gli atti dell’amministraziohe, e $6 essa 
disapprova per caso le înutazioni introdotte ‘id un 
organico essa può dimostrare, questa . disapprova- 
zione in modo. molto facile e sicura. 

Non è dunque ovvio legare con'un ordine ‘del 
giorno così reciso’ le mani al governo. 

Il governo costituzionale si regge sopra una mag- 
gioranza, e se il ministero è sicuro di averla, esso 
può fare negli organici înterni “delle sue ammini- 
strazioni quei mutamenti che crede atti a' miglio- 
rare l'andamento del pubblico servizio. 

In caso di controversia nasce la discussione 6 
la Camera decide. % 

L'oratore prega quindi l'assemblea a-non votare 
l'ordine del giorno Lazzaro. 

ASPRONE sostiene che una legge fissa e sta- 
bile sugli organici sarebbe ‘utile ar ‘ministri co- 
scienziosi, i quali per negare favori ed.impedire 
ingiustizie potrebbero validamente trincerarsi die- 
tro di essa. In tale modo il paese saprebbe che la 
giustizia e l'equità non viene lesa. 

pe Luca (della Commissione) rileva le molte 
ragioni che indussero la Giunta (ad accettare la 
proposta dell’on. Lazzaro. 

Parlano ancora sopra questa quistione gli ono- 
revoli Nervo, Spaventa e Lazzaro. * 

ska (ministro) risponde ai yari oratori di- 
mostrando come il governo non poteva rifiutarsi.ad. 
aGcettare l'ordine del giorno Lazzaro. Non trova 


fondata la opposizione del: deputato Spaventa}Seb- |} 


bene creda che la proposta Lazzaro non vada presa 
alla lettera, poichè a nessuno può venire in mente 
di cristalizzare con un tratto' di penna tutti ‘gli 
ofganici. 


Quindi coll’ interpretazione letterale che-ci- siv 


vuol dare, l’ oratore crede che non si possa più 
accettare l'ordine del giorno Lazzaro. 

massazri parla brevemente per un! fatto) per: 
sonale. Rileva certe parole del deputato Asproni 
che alludeva alla facilità colla quale da maggio: 
sanza otterrebbe i favori dèi ministri. 

È vero, dice-l'on. Massari che io ho passati più 
mesi in mezzo alla maggioranza di quelli chè passai 
nella minoranza, ma devo‘ dîre che mi*fà"Tatile 
ottenere che un affaré Tosse “briga più presto 
da un ministro che non godeva del mio appoggio; 
mentre da quelli che mi-erano amici nom -ottenni 
mai nulla, Una: volta per - oltener® che un.allare! 


i di ricorrere a questo straltagemma. Gli 
: « Trattàmi" comé tatterdsti” unf depùtalo gi 
sinistra. » (Viva ilarità) ‘« sii 
Voci. Ai votil 
La chiusura è appoggiata. 
Lazzano parla contro la chiusura. 
wERVvO presenta un ordine del.giorno col quale 
la Camera, riservandosi di prendere ‘in esame la 
questione ‘degli organici allorchè verrà in discus- 
sione l’apposita legge' che fu presetitata per rior- 
dinare l'amministrazione centrale delibera di pas- 
sare alla votazione dell'articolo. > 
sersui-poma (relatore) dichiara che ;la 
Commissione non. può più, accettare; la proposta 
Lazzaro. 
nazzamo dichiara che vedendosi abbandonato 
anche dalla! Commissione. del bilancio /!che ‘prima 
aveva accettato il suo ordine del giorno, lo ritira. 
, CEVENINI presenta l'ordine del giorno puro e 
semplice. si x 
Nervo ritira anchiegli ti a proposta. 
PRES. Allora non Ku dvi pra Eooposio si 
passa alla discussione dell’articolo. - 
È approvato sen osi; 
TORMIGIANI 
di agricoltira' e commercio: 
PISANELLI presenta un'altra relazione, della 
quale non udiamo il Uitolo. LA 
SELLA (ministro) presenta due progetti di Tegge; 
uno dei quali si riferisgegaisicanali Cavour. ves È 
Si procede all'appello nominale per la votazione 
a-serutinio ‘segreto sopra'il progetto di legge. testò 
approvato: sport ri Log? 
Compiuta. la votazione e dopo ‘ avere Risa. et 
più di mezz'ora, il presidente dichiara che ate) 
mera non è in numero. a î 
La volazione verrà inno ga, dunedì. 
La seduta è sciolta alle.5 112% * 


NOTIZIE INTERNE:E FATTE VARI: 
«Nel Monilore, di. Bologna del 25, contente; 
sizlegge: sedenna (9 stati 7 
La città e la provincia di-Bologna' sì mahè 


Ls Ù 3 


tetigono nella iù dSoluta, (raiguiltità: quan: 
tunque sia certo che anche fux noi agitaxasi 


Unasainitima» frazione: corrisponi ‘coi dise-. 
griî* che"ebbero. im!'frimiciflio? diveftetto a 
ed a Piacenza; Ta disposizione dillo 


fosse sbrigato presto da un ministro mio amico } 


ione, Ba 
@& relazione del bilancio | 


{i priticatmiente “tal professore Giova di Audiffredi. — 


4 | gra! 
Etruppera piedi. = Tomo-primo. + Firenze, tipo- 


dovesse aver Inogo qualche tentativo rivolu- 
zionario nella nostra città, ma nulla avvenne, 
e ci si assicura che dalle ‘autorità furono a- 
dottate le più rigorose misure di precauzione 
per evitare sorprese. 

: felegrafica di Piacenza G interrotta, 
ma lettere che riceviamo da quella città an- 
nunziamo che dopo fallito il tentativo.alla Ca- 
serma di Sant'Anna, una banda di ' circa 80 
rivoltosi recossi in piazza del Duomo, eve pa- 
reva volesse attaccare il picchelto di guardia 
alla Tesoreria, ma appena comparve una con- 
pagnia di fanteria ‘di linea la banda si di- 
sperse. Vennero ‘arrestati un impiegato co- 
munale ed un maestro. 


— Nel Giornale di Modena del 26 corrente 


si legge: 

Soi il titolo di Primo bollettino delta ri- 
voluzione italiana furono vedute” attaccate ai 
muri della’ città alcune copie di un piccolo 


blieana. È inutile il dire che nessuno so n'è 
dato per inteso, meno gli agenti della forza 
pubblica, che hanno dovuto prendersi la briga 
di laterarli. 


— Nel Ravennate del 25. corrente si legge: 

Veniamo assicurati che'tulti indistintamente 
gli impiegati al ramo della pubblica sicurezza, 
hanno, a quest'ora ricevuto l'ordine della loro 
traslocazione, 

leri mattina, fino dalle quattro e mezzo l’in- 
tiero corpo dalle guardie di pubblica sicurezza, 
scortato dai carabinieri si portava alla stazione, 
ed'abbandonava definitivamente la nostra:città, 

—'Nel Punyolo di Milano del 25. corrente 
si legge: 

Abbiamo notizia di due aggressioni’ avye- 
nute; l'una sullo stradale da Pavia ad: Abbia- 
tegrasso, l'altra da Pavia a Magenta, per parte 
| di'una banda armata di revolvers. I carabi- 
nieri la inseguono. Pare abbia preso la dire- 
zione della Svizzera. 

Questa, notizia, se è vera, potrebbe: avere 
un significato tutlo suo particolare. 

— A Lovere, scive la Provincia di Bergamo 
del'25, avvennero disordini; causati, a quanto 
ci si dice, da dissensi sorti tra gli abitanti e 
le guardie doganali. Ci si assicura che un 
povero padre di; famiglia sia stato ucciso da 
una guardia, e che questo fatto abbià posto 
: il colmo ai rancori. ! 


— Nel Messaggiere di. Caltanissetta ‘dol 22 . 


sirlegge : 

Il delegato di pubblica sicurezza di Terra- 
nova sequestrò dei biglietti falsi della Banca 
nazionale da L. 25, e fece arrestare i due in- 

’dividui che li mettevano in circolazione, e che 
si vitole abbianò relazioni con falsari dimo- 
ranti a Palermo ed a Malta. 

T'RR. carabinieri di Piazza Armerina arre- 
stal'ono »testè «ib. famigerato ‘malfattore detto 
Siymuruzzi5 ché mèsi sono assassinò a tradi- 
mento-it-negoziante-Francesco Magri; di Ca- 
tania. 

Un aerolito emorme. Nell'adù- 
nanza tenuta il 21° correnté  (lallAccademia 
delle Scienze di Parigi, il-signor Dumas sha 
la parola per un supplemento ‘di corrispon- 
denza: 

Il signor Le Verrier ha riceyuto dal signor 
«Avistide Combary di Costantinopoli una lettera 
sulla caduta‘di ‘un arcolito enorme. |. 

Il signor Carabella, direttore degli affari 
slranieri, scrive dal, Vilayet di Tripoli di Bar- 
beria: che il mautessaril. di Murzuk gli ha fatto 
‘sapere che il giorno 25, dicembre ultimo era 
caduto un arcolito enorme (1 metro di dia- 
metro) vicino ad un gruppo di arabi. ‘Quel 
corpo scoppiò presso al suolo lanciando scin- 
tille. Adragni scintilla corrispose una violenta 
(detonazione. H 
| «(Gli arabi spaventati scaricarono i loro fu- 
‘ili sul mostro caduto dal cielo, 

L’agente annunzia che sta aspettando ordini 
“per sapere se debba far spediré P’aerolito, se 
non tutto intiero, almeno a frammenti. 

S. E. Ali Riza pascià ha scritio a Murzuk 
gli si mandino i campioni promessi. 
Sig. Combary aggiunge che alcuni, viag- 
giatori: deb Wada} hanno, sovente detto” che si 
sultani vantavansi d'avere ‘spade e pugnali faiti 
‘con‘ferro caduto» dal ‘cielo. Pare chie inquella 
contrada cadano meteoriti spessissimo. 


[BOLLETTINO BISLIDERAFICO: 


Metodo: breve: e semplice di soviture contabili» a 
partita doppia pei ministeri» e peri le. amministra 
125) aentrati dello Stato, in esecuzione della legge 
-22 aprile 18695 No ‘5026, Sini teoricamente. e 


Firenze, Regia tipo, ; 

SLI di Oa nale il! «strato universale 
per l'anno 1870. — Firenze, tipografia degli eredi 
b-Botta: 

Codice dell'ufficiale-dell'esercito italiano. Seconda 
ediziorie’ compilatà” sulle E prepria, del ge- 
nerate ag ia} ‘edita nel 1865. — Firenze, tipo- 
È De deal noti aa 
Regolamento di esercizi è di ‘©vpluzioni per le 


grafia di Voghera Carlo, succes 
Comp., tipografo di Sua Maestà. 
‘La Fgvilla rivista di letter.tura e di èduca- 


è G. Cassone e 


deb 


cartello a stampa che chiamava anche Modena I 
ad insorgere al. grido di viva l'Italia VYeput- | 


DrImee 


‘bolognese è el 


vinti D 


lanza: dell’on..C'opforti intorno | 


Ti da E 


a'casi di Pavia e dì Piacenza ha occupata 
tutta la tornata d'oggi del Senato. Il pr 
sidente del Consiglio è stato in grado di 
dare al Senato più ampi schiarimenti che 
non avesse fornito alla Camera, essendo- 
i gli pervenuti i rapporti de’prefetti. Più 
{ importanti furono quelli comunicati dall’on. 
| ministro della guerra. Se avessimo a dire 
| quale impressione abbiano prodotto su di 
noi codeste spiegazioni e le relazioni lette, 
dovremmo confessare emergere questo solo 
che chi ha adoperata una sorveglianza in- 
lelligente ed accurata fu l'autorità mili- 
{tare di Piacenza. Questo giudizio può parer | 
severo, ina non ne può emergere alcun 
{ altro; ‘perocchè i'fatti come ‘sono riferiti | 
ne'rapporti militari, furono assai più gravi 
che non si credesse; 

Le schiere degli assalitori erano parec- 
{ chie ed alcune tutt*altro ‘che’ deboli, e 
| tuttavia poterono raccogliersi ed'avanzarsi 
verso le caserme ed a Pavia sarebbero 
penetrati in quolla di S. Francesco, se 
non era-il. valor: d’un sergente, che prese 
il comando de’ bravi soldati del picchetto; 
dopo la caduta dell’ ufficiale e dell’altro 
Sergente. 
} Dai felegràmmi letti dal ministro del. 
{l'interno risulta inoltre che i prefetti. non 
potevano. esser colti all’imipensata. Come 
mai, «essendo “avvisafi, non fecero sorve- | 
gliare coloro.che essi debbono conoscere 
come promotori di siffatte imprese? Que- 
sto si fa in tutte le. grandi.città;..polrebbe 
esser: difficile a Pavia ed a Piacenza?, Però ! 
ebbe ragione l'on. Lanza, il quale se'credè + 
i di non poter infliggere loro; un. biasimo, 
‘ nello stato presente de’ rapporti, non ha 
neppur decretata loro la corona civica. 

Ma c’era la faccenda de’ bass'ufficiali @ | 


delle armi sottratte dalle caserme. Il mi: | 


nistro della guerra ha ridotti questi fatti | 
alle loro vere proporzioni; assicurando che 

la solidità dell'esercito non ammette dub- : 
biezza e che pochissimi sono. coloro i quali 
si macchiarono, col tradimento, ed; quali 
forse erano entrati nell'esercito: dopo aver. 
appartenuto alla setta mazziniana, ma che 
i-d'altronde sono casi che in qualsiasi eser- | 
cito si possono avverare, senza che se ne j 
abbia a trarre argomento di temere di } 
| questa grande istituzione nazionale: Ì 
| Siccome l’on. Conforti aveva fatto allu- 


| sione. alle economie: nelle spese militari, } 


| il ministro della guerra espose i suoi in- 
tendimenti, ed accenhò al licenziamento 
[già annunziato d'una classe. Allora sorse i 
{ Fon. Menabrea, parlando della cospirazione | 
kuniversale, de'pericoli di cui si è minac-{ 
ciati ‘e della necessità di tener forte; l’eser- È 
cito, cosa tanto più possibile inquantochè 
la situazione delle finanze, lo. consente. Eq i 
ecco la questione militare e la «questione fl 
finanziaria entrar. nella discussione. i 

Il gen. Menabrea, avendo: presentato un 
ordine del giorno, con cui il'Senato espri- 
meva la. fiducia che il Ministero. avrebbe, 
tenuto saldo e. vigoroso l'ordinamento del- 
l'esercito, il presidente del Consiglio enet- 
gicamenie si oppose alla sua adozione. E | 
veramente, dopo,.il, discorso dell'on. Mena- | 
brea;, il suo, ordine del giorno assumeva | 
n significato d'opposizione: «L'on. Digny 
anch'egli pigliò a parlare per dichiarare 
che il ministero precedente non aveva mai 
deliberato di rinviar la classe al tempo: 
stabilito dal ministero presente ; mà in $6- 
guito. ha riconosciuto che la dillerenza:sa- 
rebbe stata solo. di qualche mese. 


Ma il fuoco qui cominciò ad esser meno 
Muttito ed. un ordine del giorno. dell’ on. 
Conforti, acceltato dal ministero, pose fine 
alla discussione. Con quell’ordine del giorno 
cil Senato, piglia atto delle dichiarazioni del 
Ministero. ed ‘espresse la sua. fiducia nella 
virtù, dell' esercito. Anche l'on, Mepabrea | 
i iò, per. mostrare che ik-suoxor- |: 
dine «del- giorno non aveva. alcun: senso: 
«ostile. Tanto» meglio. 


i 
} 


La Camera ha oggi adottata la proposta 
di legge relativa all'aumento, di. alcuni.ca- 
pitoli del ‘bilancio passivo del ministéro 
delle finanze. Gi fu una discussione, con- 
fusa anzichè no. ‘iatorno a’ ruoli organici 
de’ministeri, la\quale finì lasciando le cose. 
come erano. x È 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 26: 

Le. notizie pervenute dalle proyingie, dove 
accaddero i fatti ieri narrati-sono. pienamente 
tronquillanti. Le banide che si mostrarono nel. 
ennate.si ‘sono disperso. | 


diversi arresti e upunque lu. 
CA all (EMISE 


Furono eseguiti 


| che la risposta! del cardinale Antonelli. cerca 


U A 2 
Porslazione si mostrò indignata contro gli am: 


Borsa di Milano del 25 marzo 


«ui dei criminosi progetti. Nom, Pr, fatti; 

Alcuni facinorosi di Pavia sì sono rivolti | Retidita ililiana 5/0l con — {LL 
verso la Svizzera, e una banda di sei di que- si ve Pope 
sti armati di-stili e di-vevolyers, ha commesso | A Banca; Nazionale ,.. cont, SA e ei 
due aggressioni nel territorio di Abbiategrasso. 7 sa RB Reni dale LAI ma 
Le autorità politiche e le militari hanno presi } nada: LIA rn) 179 1a er: 
gli opportuni provvedimenti per impedire che | {A Beni demaniali 6ouf o Apr ea 
non sfuggano al rigore delle leggi gli autori { n (4 ', Lim: AGU'SO R 
di quei reati. » Città di Milano 1860 con. 88 — | — — 


Essendosi riparate le linee telegrafiche nel 


i 
Il Li 
l'Alta Talia, si sonovriattivate Te comunîca-/)® se A Îlaligna:> cont, + 87 85, .B7 45 
zioni dirette con quelle provincié, e le corti- |, jn piccole pene î n 5î 95, (5740 
spondenze hannò ‘ripreso il loro corso MOf- | af ro 1861 Hebnt, 53 ” f SE 
male anche col Veneto. | Banca ’Italià . . tim 2016 —i 8818 — 
| Gred. mob. ilal. v. 400 Lm, 480112 489 —  ® 
t Az. Ferrovie Meridionali fm. 328 — 330 — 
Obbl, Beni demaniali. con. — — 464 — 


Tossacci Bueremor 


[AGENZIA STEFANI] 


Tours, 25: — Processo del. principe Pietro 
Bonaparte. Laurier attaccò violentemente’ ac- 
cusato.. Il, presidente dovette. due | volte. ,ram- 
mentargli che l'avvocato non ha diritto din: 
sultare l'accusato ma:soltanto di; provare la 
sua colpabilità.. Il presidente fu, applaudito. 

Parigi, 26. —. HI Constitutionnel\annunzia 


di provare: che;i 21 canoni; non hanno .il;si- 
gnificato, che la Francia .lorg, attribuisce. Il 
cardinale dice, che le, discussioni del Concilio 
possono notevolmente modificarli; che la,chiesa 
non pensa punto d’immischiarsi nella politica 
e.che i suddetti canoni non sono; di natura 
tale da far uscire la Francia dalla sua asten- | 


zione. Il Cardinale spera che, dopo queste 


Borsa di Genova del 23 marzo 
Ult. corso. Cor. pr. 


à Bo ‘Torino del 25 marzo 
Corso legale 57-47 Ha» 
Banca Nazionale e, d. m. in 6, 

- Pezzo d'oro da fr. 20 da L. 20 55 a 20 53, 


OGGI 
DOMENICA 27 MARZO 


Sono apetti i magazzini.di telerie di GIULIO 
SONNEMANN, Piazza 8. Trinila, n044 


Continuazione della yen- 


flita a gran ribasso. 


ARTICOLO COMUNICATO 
La carità cristiana 
nella sua perfezione presso i frati. 


Nei passati giorni si chiedeva da molle persone 


Spiegazioni; la Francia Mon vorrà più insistere , il questa Firenze il perchè in'S- Maria Novella : 


sulla «sua domanda. 
Bologna, 26. — Leggesi nel Monitore di 


| Bologna. Possiamo ;assicurare: che, tublese città medeato DU 


e provincie della Romagna sono tranquillissime.. 


Dappertuito giungono assicurazioni alle auto- | 


non sia venuto a predicare la quaresima il P. Tom- 
'masò-Tinti domenicano, come’ ne aveva dato pa- 
rola, ma invece di lui sia giunto il P. Balzio del 
ine. Varie erano l@ risposte che si 
davano a.tale domanda, e chi'lo voleva gravemente 
infermo, altri lo dicevano già convalescente, ed 


gità, comprovanti le eccellenti» disposizioni? li Ing lettera” yenyta{estè da Milano lo annunziava 


lo spirito pubblico e il m concorsogi 
Du he ioni al muagiecimegaltiit'orfint id À 


ed al rispetto della legge. 


Tours, 28, — Processo del principe Pietro 


giurì a porsi in. guardia ‘contro: le ‘passioni! 


| straniere alla discussione ; domanda: l'applica: < 


zione della legge contro l’accusatog' esamina’ 


dice. di non. accettare: interamente néssuna 
‘delle due; ‘crede che- il: principe. sia'stato per- 


cosso dai Noir evdice che Fonvielle lo:confesso "predicare il: ‘quaresimale: nell? insigne basilica dii 
| S. Ambrogio, e ne ebbe così felice risultato che fu - 


subito, dopo. il falto. 
Vienna, 26. — Il Reichsrath adottò defini- 


Bolsa DI PARIGI 
Parigi, 26° marzo 


25 26 
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de Nrp inno 


amsia: 


î io sono m grado di poter francamente 
| ‘e che il valevole oratore P. Tinti sia sano 
i e salvo, e che attualmente dimori nel.conyento della 
! Quercia presso Viterbo. Ma e perchè adunque-:non 


suo; in Ferrargenel mese di luglio dello scorso 
fanno. È i 
asserir 


| Bonaparte. ll procuratore generale esorta il ! venne in Firenze a predicare il' quaresimale? Ri- 


d sagda: conta certezza; che, il detto padre ha cre- | 
duto ben re le armi ad.una. persecuzione che 

la variì a Suoi fratelli religiosi gli hanno pro- 

Vocato, perchè lo vedevano in giovanile età predi- 


{ le deposizioni» del: Principe e' di Fonvielle® e!" cato nei più ragguardevoli pulpiti della nostrà Ila- 


Îiia. Egli “di forte ingegno e di viva immaginazione 
‘varcaloappena*il quitifo lustro ‘si recò a Milano a 


costretto a lornarvi nell'anno seguente nel quale 
diede maggior sfoggio dinobile eloquenza e di pro- 
fonda dottrina. Quindi nòn''è a meravigliare che 
agli, applausi di Milano, in.appresso. facessero: eco 
quelli di Modena, Parma, Venezia, Genova, e Ro- 
Rima, città; tutte che ebbero la bella sorte di avere 
P. Tinti a predicatore, ed.in oggi con ossequio © 
‘ed amore he ricordano il nome. Nell’anno tra- | 
‘scorso però' insursero con più atdacia i suoi fra- 
ielli. religiosi a muovergli guerra, e rosi dalla ge- 
rlosia e; dallinvidiargli lanciarono una tempesta di | 
calunni pt ria continuare nell Ita 
ed umiliare i suoi avversariî con muovi allori i) 
‘ay i certamente riscossi in. dela Firenze, l 
«riposo ed.il silenzio nel convento-della 
Quercia vin Viterbo. Eeco'aduiique il-verace motivo 
per cui P. Ti non è venuto a predicare il qua- 
‘Tesimale in S, Maria Novella. Qui non starò a lo- 
| dare, la, risoluzione, da lui, presa, ma a biasimare 
|. Ja,-condotta dei.suoi superiori, quali.sono i Padri 
Sallua.:e..Jardel, che non.si prendono cura a ven- | 
| dicate la giustizia, mè! proteggono: il povero op- 
presso; ‘Tali ‘cose; che appresi da'ùn religioso do- 
-'menicano, i0 scrivo, perchè Sè ‘queste linee giun- | 
-.gono nelle mani del-P:- Tinti Jo possano sempre 
più. persuadere che::sè ha, dei nemiei che gli attra- 
versano la via, ha pure moltissimi cuori che pal- © 
tano per Tui, € alfrettano col desiderio il mo- 
mento: di- rivederlo, di ascoltarlo, ‘e. di. riabbrac- 


ciarlo. i 


cviezione:al Matito ‘preparate da Grimault e-C3, 
« sono, dotate, di, una, reale :ellicacia nella. cura, der: | 
«gli scoli. » Deppsiti; in, Rirenges,. Robentsn farm, 
«inglese; Groves,, farm, Reale,e A. Dante, Ferroni, - 
via Cavour, 27. in erbe 


cca TEATRI DÉL 27, MARZO 
PERGOLA — Opera Don 
Dea del Walhalla. — : 
“PAGLIANO“=® Opera Paue Foscari “Ballo 
bic Rollnd “ prrsitoli ib ess 
(LOGGE: 1 Guvdili" Minard, 


O rralta 


Pasquale Ballo La 


Cc. 


s|AVAZIONALE, >; ‘1 diagoli di Flooheim — 


PROSSIN: = Stenterello ‘servo! di- un'“gidi» 


© malistà"cop' farsa 


ES GIIONA HR HA ilorno dall'altro 


mondo, con, farsa, La, Pianella, . Licia 
JAZZA VECCHIA. — Le donne che piangono! 


(0 Rallbi Le abveritura di) Colitlon: 


1 PRINCIBE UMBERTO, — Compagnia equestre; 
Saialtae mi peinlo00g) NONNA I. Siro re 
ISICLORAMA: suleL'ratop presso lo Stabilimento © 
Barbetti. TutlUil giurnil interessantissiànelvi=' 
aluliziconios udì ;abiverdzo ch bioara: 4 


Pre sj fai del'B/°o 57 50-58 rc,, 
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MILANO — Stabilimento Tipografico-Letterario di E. TREVES, via Solferino, 11 — MILANO 


È uscita lav 1® parte dell’ 


ANNUARIO — 
STEMI 


1870 - ANNO Vi - 1870. 


» 


Co ———m—@66—m6eeeemee=--ce= menti ee emette ir “VI 


Quest'opera cresce ogni-anno di pregio e di riputazione, talchè ha ricevuto wia grande diffusione anco, 
all'estero. Se esce con qualche ritardo, ciò è per dare completa ed accurata la rivista dell’anno. Vi scri 
vono i più insigni specialisti d’Italia; lo ScRiapparelli, uno dei primi astronomi d'Europa; il prof. Denza, 
che nella sua parte della Meteorologia o Fisica del globo, ci dà quest'anno un interessante riassunto di 
tutte le esperienze fatte in palloni areostatici dalla loro invenzione a tutt'oggi; il prof. Sestini che alla 
Chimica aggiunge quest’amo la Chimica agraria; di speciale interesse; il T'argioni-Tozzetti cd'il dottor 
Issel che si dividono il campo della Storia Naturale; il prof. Colombo per. la. Meccanica; l'ingegnere 
Trevellini per l’Ingegneria, ecc., ece. A questa schiera di illustri Collaboratori siamo lieti quest'anno di! 
due chiari nomi: A: Caccianiga per l’Agraria e 8. Malfatti per la Geografia. 

La prima parte (che comprende l’Astronomia, la Meteorologia e la Fisica del Globo, la Fisica, Ja Chimica, 
fala Medicina e Chirurgia, la Paleotnologia, la Zoologia e Anatomia comparata) è uscita il 20 marzo de- 
aggiungere corata di, numerose incisioni e di 3 tavole litografiche al prezzo di Luire 8. 


i 


Mandare commissioni e vaglia ad E. TREVES, editore, Milano, via Solferino, 11. 


Un nuovo Romanzofdi ANTON GIULIO BARRILI 


Verrà pubblicato col 4° aprile nelfCorriere di Milano. Questo nuovo lavoro"dell’autore delfCapitan}Dodero, 
di Santa Cecilia, dell’Olmo e.l’Edera, porta per titolo: 


I ROSSI E I NERI 


\e supererà per interesse,rper situazioni ‘drammatiche, per verità di caratteri e scene commoventi, i precedenti la 
\vori del popolarissimo scrittore genovese, 


Il Corriere di Milano esce ogni giorno in GRANDISSIMO formato a cinque colonne in caratteri nuovi, fusi appositamente, 
@ carla sopp-effina, fabbricata appositamente. In soli quattro mesi di vità, esso ha già conquistato un posto principale nelle) 
( ampa i‘a'iana per la moderazione della sua polemica, per la moltiplicità e sicurezza delle sue informazioni, e per il valore ri 
(Coaosciuto dei suoi collaboratori, in tutti i rami. Oltre alla parte politita, economica e finanziaria, dove fra gli scrittori spicca) 
ll nome di Gerolamo Boccardo; oltre alle LETTERE PARLAMENTARI di un illustre deputato; oltre ai carteggi particolari di 
Firenze, R ma, Torino, Napoli, Parigi, eco.;-il Corriere di Milano si distingue per la ricchezza dei fatti diversi, e più an- 
(cora per la scelta delle sue appendici. Infatti, oltre al romanzo annunciato più sopra, esso pubblica settimanalmente: 

una Cromaea di ArriGo Borro 

una Rivista}letteraria di F. PETRUCELLI DELLA 

GartINA, F.D’Arcars, E. ToreLLt; ecc. 
una Rivista agraria di A. CACCIANIGA 


unaRivistafiTeatrale!di PAoLO, FFRRARI 

una Rivista scientifica del D. 0. MariNoNI, se 
gretario della società italiana ‘di scienze naturali 

una Rassegna industriale dell’ing. L. TreveLLINI 


Prezzo d’associazione al Corriere di Milano 


IN MILANO... . , 4 Lu 40 il trimestre. — L. 49 il semestre. — L. 36 l’anno. 
REGNO D’ITALIA (franco) ...»,.41 » » 2 » » 40 > 


PREMIO STRAORDINARIO =<===== 


temporaneo. (2). Cosi hanno allo stesso prezzo due giornali che si completano a vicenda, 


(1) L'Universo Iustrato, GIORNALE PER TUTTI, esce (2) II Romanziere illustrato contempor: 
îgni domesita in Milano in nn fascicolo dì 16 pagine a 8 co-[neo esce ogni giovedi in un fascicolo di 16 pagine a dua: co- 
‘onme con 8/a 10 incisioni. Contiene tutte le ‘attualità dellallonne. I romanzi vi sono numerati a parte e stampati in guisa 
Settimana, racconti, biografie, viaggi. scienza în famiglia, arli-(che ciascuno forma un volume da sè; si da una copertina per 
poli vari, ‘ece. Ha per collaboratori G. Boccardo, Michele Les-logni romanzo. Sono in corso La congiura di Brescia, di L. È: 
sona, Petruccelli, della Gattina, Paolo Lioy, Carlo D'Ormeville,|pranica, e J! Favorito della Regina, recente ed interessantissi- 
Sara, Dall'Ongaro, ,G, Milani, N. Tommaseo, L. Capranica, ecc.|mo romanzo di Arnould e Fournier. Il suo prezzo d’associa: 
(> ll sno prezzo. d’associazione è di IL. S l’anno. zione è di I. 9 5@ l’anno, 


Mandare Commissioni e'vaglia ad E. TREVES, Editore, Milano, via Solferino, 11. 


SIROPPOEPASTA 


DI SUCCO 
DE PINO MARITTIMO 


«DI LAGASSE 


Tino dalla più grande antichità i medici i 
iù celebri hanno raccomandato alle persona 
leboli di petto il soggiorno balsamico nella 

foreste di Pini; questo uso si è perpetuato 
fine a’nostri giorni ed ogni anno migliaia 

s di individui esperimentano i prodigiosi ef- 

| fetti della dimora relle foreste di Archachon 

pino Bordeaux. Lo Sciroppo e la Pasta 
ex lel ‘Succo di Pino riuniscono tutti i prin- 
cipiù' volauli, balsamici e resinosi del Pino Marittimo estratti dall’albero-è “sono nn 
vero beneficio per gli ammalati. Queste due reparazioni sono consigliate col più 
so in tutte le diverse malattie di'petto e Sarto contro la ‘tosse, 

(catarri, ‘il grippe, la bronchite, l'asma e le diversa affezioni delle vie 

vsito: in Firenze» Roberts, Groves; Farmacia Reale e A. Dante Ferroni 


LE FAMOSE] PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA 

SPAGNA, inventate e proparate dal prof, DE-BERNARDINI, sono prodi: 
per la pronta guarigione della 10sse, angina grippe, tisi di primo, grado) 

‘ramcedine e voce velata‘o debiliata' (dei cantanti ed oratori specialmente). — Ital- 
- #,5© la scatola coll’istruzione; 7 » 

| Depositi in Firenze ‘ed altre piazze secondo l’ahnunzio precedente più esteso. 


Milano, A. Manzoni e C. Firenze, 
Pegna e Bertelli. £ 


UN PIANO FORTE 


nuovo inglese da vendere, Borgo la Croce 
Nun. 18, recapito al Portiere. 


asse rt 


> E_ Hic» 


Di F6GATD NI MERLUZZO FERRUGINOSI 


‘azione del Farmacista ZANNTTI di Milano 


L’Olio di Fegato di Merluzzo, come ben' lo dinota il nome, conti: IT) 
del ferro a). stato di protossido, oltre quindi alla proprietà fare rie pa 
l'Olio di Vegato di Merluzzo per sò stesso, possiede anche quello che l'uso del 
1 trat i dieta pratica” di cai i yo oomrato fin dall'anichita In putti 
1 trattati di 2edici LI si 

gidk:— Proto della boccetta L %. Ve SEE 


Depositi. — Firenze, farmacia della Legaziona Britanni i 
Ferroni e dè Birzari — Pisa, R. G. Carrayg— Genova, Brazaa Le Testo Rn 


P: G chi — i ilio — _ 
RR SA ar annoia, Palio Perse Re, Basi 


LUI9À 


. fi . . bal 
Nella. Pasticceria Giuseppe-Del=Meglio 
in Borgognissanti, N. 11, e' Lung’Arno Nuovo, N. 6, & i i vin 
vo : pus Liquori, Giocsolano Confettureria, Siri, Reona ppi e te 
il, (all'ingrosso, convenirsi, ecc., non che un giornaliero deposito 
cialità del rinomato PAN SANTO. , aaa 


Il medesimo prende ordinazioni di rinfreschi per serate, sposalizi, ecc, 


TTT __—_ ——__i 
Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


(i 


|® 


Pn Ira IVO 


{axcompaNsE UNIQUE — sxP, HAVRE 1868. 


EAU DES FEES 


Anunessa all’Esposiziono Univ. del 1867 


qu % preparata È 
secondo la \formula del Dot. MOREL. 
“ L'Eau des Fées ha risollo di una ma- 
niera definitiva il problema della tintura 
progressiva per i capelli e la barba. Si 
può dire con verità essa è l’ultima espres- 
sione dolla Scienza applicata all'arte del 
chimico, Essa non ha dunque nulia di 

| comane con quelle preparazioni malsane ed 
anche dannose, offerte giornalmente al 
pubblico. Il suo impiego è dei più facili; 
con l'Eau des Fées, ognuno può tingere 
da sò stesso i suoi capelli e barba in qual- 
siasi colore. = 

MADAMA SARAH FELIXS 
si è faita propagatrica di quest’acqua V&- 
ramente maravigliosa. Deposito generale, 
43, Rue Richer, Paris. 

Deposito generale in Italia per Ja ven- 
dita all'ingrosso e dettaglio, in Firenze da 
F. COMPAIRE, via Tornabuoni, 20, al 
Regno di Flora, e presso i principali Pro- 
furaieri e Parrucchieri del Regno. 


HI 


SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
&ll' Ioduro de potassio 
DI 3.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 
Toduro di Potassio eun alterativo 
reale, un depurativo di una efficacia 
incontestabile; unito al dana di 
Scorze d’Arancio amare, egli é tolle- 
rato da qualunque costituzione senza 
soffrirne alcun sconcerto 
della funzione è garantit: 
| matematica permetto ai ‘ap. 
propriarne l'uso ai diverti tampera= 
menti, nelle Affezioni scrofolose, 
tubercolose, cancherose, ed in quelle 
secondarie e terziarie,non chereuma- 
tismî, per i quali eglie il piu sicuro 

| specifico. 

Ri Fabrica Spedizioni: Ditta J-P.LANOZE 1 6'* 
È 2, rue des Lions-St-Paul, Paris. 
Depositi in Firenze: Pieri, Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzari 


VERA BOLIVIANA. 


L’ infuso di questo vegetale è tonico; 
fortificante e facilita la digestione, è il 
pi possente riparatore alle forze sfrut- 


Masticata alla dose di 6 grammi, ci fa 
alti a resistere al freddo, all'umidità ed 
alle gravi fatiche. 


Deposito generale d’amporiazione di- 
reita da A. Zanetti, via Ospedale n° 80, 
Milano. 


Vendesi in scatole da 50 grammi ca- 
dauna a L. 1 80. Si spedisce dovunque, 
però ove vi è ferrovia diretta, col solo 
trasporto a carico del committente. 


Deposito in Firenze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n° 27. 


SI VENDE 


A buone condizioni tanto per il paga- 
gamemto che per il prezzo una Villa di 
N. 8 stanze con Cantina e appezzamento 
di Terra posta in Fiesole. irigersi per 
le trattative Via del Corso N. 3. P. È 

La medesima si darebbe anco in affltto. 


MODELLI dei meccanismi motori e 
di singole parti di mac- 
chine per istruzione tecnica e collezione 
di modelli Rincmalici, vengono molto e- 
sattamente e con precisione costruite da 
Chr. Scehrider e Com., Francoforte. sul 
Meno, il quale spedisce Mietro richiesta, 
prezzi correnti, 


lufiammezioni della Bossa; .,. 
PASTIGLIE DETMAR 
“AL BALE DI BFAREULLAT 

steal delta ‘gota clonati 

veco, levrazioni delia dies, è 
taoconbandito pediimento ti Prodicatert 
Professori e Cantanti. — Prezzo, L, 8. 


ELISIRE » BETHAN 
POLVERE ‘a DETHAN 
OPPIATO » DETHAN 
DENTIFRICI AR SARA RI RARCNORART 
nesti Domilfriei pi ne 
inbianchisiono o cosette MR 
orano leg: 
dj mazioni. — 


falla: 
arigi, farmacia 

Di 9%. Firenze, farmaci nai fee 
DI buoni, 47: Greves, farmacista. — Lu66&, 
fi icliogriui. — Pisa, Petri, 


affetti pe 


NEGOZIANTE DI CAVALLI 


Ha l’onore di prevenire ‘che pel 


30 del corrente mese gli ariverà un 
trasporto di N. 2% cavalli inglesi 
da sella e da Carrozza, visibili nel 
suo Stabilimento a Torino. ì 


ABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICOI ELASTICI 


- SELVA BARTOLOMMEO 


| 9, Firenze (già in To- 


rino, via della Rocca) -— Letti di ferre 
da una piazza con -saccone a mella da 
Lire 40 a 50 e più. 


LETTI A NOLO, 


Avviso agli allevatori di Bachi 


La società bacologica italiana, nell'intento di acclimatate in Italia lè 
razze le più sane di bachi esteri, incaricò testò un rinomato e coscien- 
zioso fabbricatore di seme serico, Il Sig. H. Mooser di Pietroburgo, di 
recarsi nel Turhestan russo, dove sinora non sì. ebbe traccia della ma- 
lattia del filugello, per confezionarvi 20m. oncie di grana. serica sul 
raccolto del corrente sanno. Questo prodotto, per la cui qualità e pet- 
fezione la Società anzidetta adottò. le più rassicuranti Precauzioni, è in- 
tieramente destinato ai bachicultori italiani, È 

Chiunque pertanto desideri far. parte, della. Società e. procurarsi al 
puro prezzo di costo quella quantità di seme anzidetto di cui abbisogni 
si rivolga a qualunque degli stabilimenti delle due Banche nazionali 
italiana ‘e toscana presso i quali. è. aperta una soltoscrizione che si 
chiuderà al più tardi al.30 Aprile p. v., od appena sarà stata chiesta 
la quantità delle 20 mila oncie. 

La sottoscrizione viene fatta per oncie di 27. grammi; all'atto della 
medesima il sottoscrittore paga E. 6 per: ogni oncia  domandata. 1l 
brezzo d’ogni oncia non supererà le L. 13. 

Gli stabilimenti di Banca anzidetti sono incaricati di dare tutte le 
aggiori informazioni che si desiderassero. 

La Società non proponendosi verun lucro, ma il solo miglioramento 
delle razze dei filugelli in Italia, sarà paga se i suoi sforzi saranno 
secondati e coronati da felice successo. 

10 Marzo 1870. 


Il Comitato della Società 
Ricasoli Bettino 
Grattoni Severino 
Giacomelli Giuseppe 


Deputati AI PARLAMENTO 


RUITRTATA TETTO TIT Pomo Larino anne 
=_<@<ee-- 


" > a d' _ ol 
Col giorno 15. marzo nel Magazzino di Mobili e Jetli di ferro ‘posto in piazzali 
Qucellai, N. 20, comincerà una vendita di detti generi a gran ribasso garan: 
lendo agli acquirenti iveri»prezzi di fabbrica 


\ CIASCUNO 
PUÒ GUARIRSI DA SE STESSO 
da più di 200 malattie ribelli ed anche dichiarate incurabili. 

Leggendo il trattato: delle malattie eroniche e le loro guarigioni del dott. S. Thompson 
traduzione dall’inglese, opera indispensabile per tutte le famiglie. — Si isce franco 
di posta per lire 1 55. — Firenze Rao Librario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 
18, ed - la i ice _ Pei Luigi AL — Milano, adagia E, Gi i 
novi rondona — Bolo; Marsigli e Rocchi — Venezia, presso l'Agenzia A. Gerli, 
Ata le Procuratie she 48 — Palermo; Decio Mandrie Napoli, Marghieri. 


AVVISO INTERESSANTE 


Il sottoscritto offre al colto Pubblico un suo ‘preparato difolio di oliva ‘che garan- 
lisce utile pei seguenti incomodi come da Documenti. K 

Pel dolore di gola, di reni, di petto. Per scottature ‘applicandolo subito non si 
sente più dolore. Giova moltissimo per le riprese causale da sudore o da fatica. Scio- 
glie glandole se anche prodotte da dolori. di denti. utilissimo alle donne 
per ingorghi di latte, crepature alle mammelle od altro,.e non porta nocumento per 
allattare. Guarisce geleni e calli stando alla ricetta che verrà esibita a chi crederà 
prevalersene: come pure è utile per tumori. È finalmente un sorprendente specifico per 
le emorroidi non infistolite, per Ja così delta 7igna e podagra: per questi malanni 
però bisogna intendersela coll'inventore. Si vende in bottiglie da L. 5 presso l’inven- 
tore in Roma e per L. 6 si spedisce franco per tutt'Italia. Le domande si fanno con 
lettera franca e pagamento anticipato con biglietti di Banca indicando la Stazione 
ove debbasi spedire. Quel farmacista che crederà tenerne deposito è pregato farne 
domanda ed avrà il 25 per 019. Onoratelo Signori di vostre ordinazioni che vi tro- 
Vertia contenti e soddisfatti, Luigi Guglielmo hicci Lungara, vicolo Mantellate, N. 26, 

‘oma. 


PILLOLE; m UNGUERTO 
HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLkOo 
Ugg sto ont, carena pone pi 
per loi lo, non lo, che mna isola causa erale, cioè. l’impur.ezza 
del sangne, che.è la fontana della viia. Detta impurazia Siate pri par 
l'uso, delle PILLOLE DI HOLLOVAY, che spurgando lo-stomaco a l'intestino per m 219 
dslié loro proprietà balsamiche, purifisano sangué, danno tuono ed energia ai nervi 
© muzsoli, ed invigoriscono l’intero sistema. Queste rinomate Pruont SOrpassano Oghi 
altro medicinale per regolare la digestione. Uperando sul fegato è sulle reni fi modo 
sommamente scavo cd effi esso regolano le secrezioni, fortificato ‘il sistema ner- 
sua iii e ri di i della più gracile 
mp! possono far prova, senza timo; giabili mesto 
ottime Pircors, rezolandeno le dosi, a secon Ata {etrastoni conisanto fagli tasso 
pati“opuseoli che travansi con scatola... 3g Lo i 
i. cn UNGUBNTO | DI HOLEOWAY URL 
ra ra: medica, non resentato rimedio alcuno che ra 
gonarsi. con questo maraviglioso UNGUERT ul 
con esso fluido vitale, ne scaccia ie impi 
e cura ogni genero di È 
allibile curativo verso 
grinzate, Reumatismo, 
Dotti medicamenti vend 


tere, 8 


'armacizti mondo, e presso 
Sp Strand, DV, SAL. 
i 


(G. Bonavia; Genova, C. Brazza; 
Pivatta e ; G. Bertarelli di Tommaso; Ales- 
vona, L. Albenga; Trieste, I. Serravalle. 


OLIO DI PAGATO DI NARLUSZO 
DE J0NGH E BERAL 


Tè) a 
Lello di fegato di merluzzo, bruno-chiaro, ottore De Jongh, è 
ormai riconosciuto. più efficace di qualsiasi” is Bianco, 30 molto più, ricco 
difsostanze medicamentose, una tenue tità supplisce alla molto maggiore neces- 
saria, facendo uso di Olîî Bianchi, L'Ofio Bianchissimo della Casa Berd], Î, gode da 
molto tempo il più gran ‘credito in commercio. Per assicurare la legittimità di questi 
Olii la Regia Prefettura di Napoli con Nota 28 gennaio 1865 decretaya la sequestra- 
zone dell botigtio falsificato è delogava biniito del Consiglio sunllario per est: 
zione. Il' quale fa frequenti visite domiciliari a ‘tutela di quanto sopra. i bott 
glia è munita del nome G, A Ò domiciliato a Napoli, e delle marche di fabbrica 
qui sopra. Vendonsi presso il signor" Annibale Vecchi di Perugia, A. Peppini © figli 
Firenze 6 dai principali droghisti e farmacisti del Regno. 
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